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FARTE UFFICIALE

Sull'arrivo e sul ricevimento di S. M. l'Impera-
tore di Gennania a Milano, ricevialm<r i seguenti
£ëlé¿ieliiini i

17ÉÚañó, 21 ottobie 1875.
.
Questa mane S. >Ì. íTmperatore di Germania visitò il

Luomo, la galleria Viftorio Einajiuele ed iÍ, Éalazzo muni-
cipale, e dovunque ricevette le piû rispettose e festose dimo-
strazioni.

A mezzogiorno poi S. M. Iniperiale si iiecò a enceid nel

Il tempo era bellissimo, e la cittadinanza di Monza fede
una splendida accoglienza agli Augusti: cabefš¾ori.

MíÌúûo, 2f ottob é iBÌ$, oye 820 ant.
La festa di hallo chp ehbe luogo la scorsa notte a Corte

i:iescì spléndida elfillarità oltre ogni JiËe, e le LL. ËíM. vi
riniaseild fixio a úîëiianoffe.
Le sales abbag,lianti di luce erano affollate di belle e gentilî

äignord che iiiiossafand eleg niissinie thitettaa, clie spicca-
vano viemegli'd in inezio úlla lWilfaitti uniformi dégli uffi-
ciali di ogni afini ed gli Ebitî neti'degli; altri invithti.
Lë diuže fui'ono difiináfissime e si- pi'otrassero fitid ad ora

tarda. La pioggia impedisce che oggi abbia 1ùogo la proget-
taîà gità a Conte.

0011 Ëëalè daer to in det del 2 corrente il signor commenda-
tore Luigi Gerrà, consigliere di Stato, deputato. al Farlamento,
incaricato delle funzioni di Segretario Generale del Ministero del-
FInterno, è nominato prefetto della provincia di Palermo.
Con altro Èeale decreto dello stesso giorno il signor conte édin-

inetidatorä Gidaanni 0odionbliilA1:gen, deþútáto af Parlàmdàtö, è
ifombidfd úëgretailo geneYálë dél Minfetero delPInterno.
Amendue queste nomine avranno efFetto dal giorno primo del

mese di novembté prossimo.

11Num.2708(Berie 26) della Baccolta uf&ciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiewedl seguente decreto i
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA$IONE

RE D'ITALIA
Viáto ifNooro decreto 7 agosto 1874, a. 2032;

Sulla proposta delNostro blinistro Segretariodi Stato pet
la Pubblica Istruzione

,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È instituita in Chieti una Commissione conservatrice
dei monumentie delle opere &arti,di quella provincia colle facoltà
e incumbenze stabilite dal suddetto decreto.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di quattio commis-

sari, due eletti dal Governo e due dal Consiglio provinciale, oltre
il prefetto, che ne sarà il presidente, il-quale nominerà un impie-
gato della prefettura a compiere Pufficio di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, mùnito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Éaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun ue spetti di
osservRIO e di farlo cúservare.
Dato aLCastello di San Giacomo, addì 8 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHr.

Il Num. lWOIXIII (ßerie 26, parte suppleWentare) della Rac-
colta ufficiale delÏë leggi e dei decreti del Ëëguo contiond il seguente
decreto:

VITTORIO EMANGELÈ II
PER GRAZIA DI DIO E PEË ÝÓLOËTÃ DELLA ÈAZIONE

RE D'fÉALIA

Visto il Nostro decreto del li ottobre 1814 (n. DCCCOLHI,
Serie 22 parte supplemdutare) col q1iale la fondazione Ca-
gnola di Milano per premi sciéntifici fu eretta in Corpo mo-
rale ed autonomo ;
Visto che il nome battesimale del Cagnots che fondò quei

premi scientifici non à Giuseyipe, come apparisce dal sud-
detto Nostro decreto, nial Antänio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiama:

ÏINostîo decreto 17 ottobre 1874, che erige in Corpo morale la
fondazione Cagnola di Milano, in quanto riguarda il nome det

fondatore, è rettificato, ponendo il nome Antonio in luogo di
Griuseppe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle.leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHT.
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Il Num. 2'38 (Berie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del F.egno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
VER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA
Veduta la legge 30 maggio 187õ, num. 2516;
Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

14 Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e deerotiamo:
Art. 1. E approvato il regolamento generale universitario an-

messo al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro

Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriori non con-

formi a quelle contenute nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Regolamento Generale Universitario.
Caro I. - .Disposizioni generali.

Art. 1. L'anno ecolastico per le Università durerà nove mesi e
mezzo.

In nessuna nirà innanzi al 30 luglio nè comií1eerà innanzi al

15 ottobre.
Entro questi limiti sarà lecito a ciascun Consiglio accademico

di fissare il giorno dell'apertura e della chiusura dell'anno, col-
Passenso del Ministro dell'Istruzione Pubblica.
Art. 2. Dieci giorni dopo l'apertura delPanno scolastico sarà

letto il discorso inaugurale.
Leggerà il discorso, nel primo anno, un professore ordinario

scelto dalla Facoltà di filosofia e lettere; nel secondo, dalla Facoltà
di scienze matomatiche, fisicho e naturali; nel terzo, dalla Facoltà
di diritto; nel quarto, dalla Facoltà di medicina.
Il discorso potrà essere in italiano o in latino.

Art. 3. Il discorso inaugurale sarà consegnato, dopo la lettura,
alla segreteria delPUniversità per istamparsi.
Insieme con esso verran pubblicate, nel corso del mese, le se-

guenti notizie:
1. Le liste nominative degli studenti:
a) Che s'immatricolarono nell'anno precedente;
b) Che fecero gli esami di promozione o finali.

Questa seconda lista verrà distinta per categorie di esami, in

ciascuna delle quali gli studenti saran ripartitiin tre ordini: emi-

nenti, segnalati ed approvati.
Degli studenti non approvati s'indicheràilnumero, ma si tacerà

il nome, notificando per altro alle rispettive famiglie il cattivo
esito delPesame.
2. La lista nominativa dei professori ufficiali e privati, che in-

segneranno durante l'anno, coll'indicazione degli insegnamenti di
ciascheduno. I

Saranno notate le variazioni di questa lista rispetto a quella
dell'anno anteriore; ed ove qualche professore ufficiale o privato
sia cessato di vivere, verrà aggiunta una breve notizia della vita

e degli scritti di lui.
3. I temi delle dissertazioni, che, secondo i regolamenti speciali,

dovranno enere proposti dalle facoltà.
4. 11 ealendario dell'anno scolastico.

Art. 4. Le vacanze durante l'anno scolastico sono:
1. Le domeniche e le altre feste ciyilic
2. Dodici giorni por il Natale ed il Capo d'anno;
3. Diciotto giorni per il Carnevale e la Pasqua;
4. Il giorno della festa nazionale dello Statuto e l'anniversario

della nascita del R¡e.
Spetterà al Consiglio Accademico di fissare i giorni in cui

avranno pnneipio e termine le vacanze indicate al n. 2, e di ri-
partire, nel modo migliore, fra il Carnevale e la Pasqua, le va-
canze indicate al n. 8.

Nell'Università dove si credesse buono di prolungare l'anno sco-
lastico oltre il 15 agosto, si þotranno accrescere di tanti giorni le
vacanze di Pasqua, quanti fossero quelli aggiuntiin fine dell'anno;
però a ciò dev'essere richiesto ed ottenuto l'assenso del Ministro.

Art. 5. Le lezioni cominciano non più tardi di giorni quattro
dopo la lettura del discorso inaugurale.

CAro II. - Depli studenti e degli näiiori.
Art. 6. È·studente o uditore in una Università del Regno, chi

venga inseritto con l'una o l'altra qualità nella matricola di essa.
Art. 7. Lo studente avrà diritto di conseguire i gradi accade-

miei conferiti da ciascuna Facoltà, quando si sia conformato in

tutto ai regolamenti.
L'uditore s'inscriverà a corsi singoli, e potrà conseguire in que-

sti l'attestato di assistenza e di profitto.
Art. 8 Per immatricolarsi studente, sarà necessario presentarne

domanda alla segreteria delPUniversità. In essa oltre il nome
dello studente e dei suoi genitori, dovrà essere notato:

a) Il luogo di naseita;
b) Il domicilio della famiglia ;
c) L'abitazione sua nella città;
d) L'indicazione della Facoltà a cui intende inscriversi.

La domanda dovrà essere inoltre corredata de' seguenti docu
menti:
1. La fede di nascita;
2. L'attestato di buona condotta, rilasciato dal capo dell'Isti-

tuto in cui lo studente abbia compiuto gli studii ;
3. Il diploma originale di licenza liceale, ovvero gli altri titoli

che, secondo i regolamenti speciäli, b¾stino per l'ammissione ai
varn corsi

4. La quitanza del pagamento della tassa d'immatricolazione,
e della prima metà almeno klella tassa'd'inscrizione.
Chi fosse impiegato dello Stato dovrebbe inoltre presentare il

permesso d'immatricolarsi, accordatogli dal capodell'Animiniëtra-
zione aqui appartiene.
L'uditore dovrà presentare la sua domanda corredata degli stessi

documenti, eccetto quelli indicati al n. 3.
Le donne possono essere inscritte nel registro degli studenti e

degli uditori ove presentino-i documenti richiesti nei paragrafi
precedenti.
Art. 9. Se l'uditore, conseguiti i titoli indicati al n. 3 dell'arti-

colo precedente, s'inscriverà studente, i corsi frequentati da lui
nella qualità di uditore non gli saranno contati per il consegui-
mento del grado accademico.
Art. 10. I forestieri che chiederanno d'immatricolarsi studenti

in una Università italiana dovranno presentare l'attestato, debi-
tamente conseguito in patria, di aver compito gli studi secondarii,
se vorranno inscriversi al primo anno d'Università, e insieme con

quesio attestato"Paltrò'dei corsi seguiti in una Università estera

se vorranno inscriversi ad un anno ulteriore.
Il Consiglio della Facoltà avviserà se l'attestato degli studi se-

condarii equivalga a quello di licenza liceale; e se e a quale a'nno

di corso presso PUniversità italiana nella quale si chiede l'inscri-
zione possano.abilitare i corsi fatti nelle Universith 6ÌTERÎSTO•
.
L'avviso del Consiglio di Facoltà verra comunicato volta per
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volta al Ministro e, sentito il Consiglio Superiore, confermato o
riformato da lui.
Art. 11. Il tempo utile a presentare la domanda di cui all'arti-

colo 8 sarà di venticinque giorni.
Quosto tempo comineerà quindici giorni innanzi e finirà dieci

giorni dopo l'ap'ertura dell'anno scolastico.
Art. 12- E segretario dell'Universita affiggerà giorno per giorno

alPalbo di questa la lista dei nomi degli studenti ad uditori, le
doalande dei quali saranno trovate in regola.
Art. 13, Gli studenti ed uditori, via via che vedranno pubbli-

cato il proprio nome, si presenteranno in segreteria e ritireranno
da questa il libretto d'inscrizione.
Art. 14. Il libretto d'inscrizione porterà il bollo della segreteria

colla data dell'anno in cui lo studente sarà abilitato a servirsene,
e l'annotazione del ÿagamento eseguito della tassa d'immatricola-
zione e della 16 rata della tassa d'inserizione.

In esso lo studente scriverà il suo nome, quello dei professori
(Ici quali vorrà seguire i corsi e il titolo di tali corsi; i professori
attesteranno della di lui assistenza e del profitto.
L'economo vi noterà a suo tempo il pagamento della 26 rata

della tassa d'iscrizione e delle altre tasse.

Art. 15. Il segretario delPUniversità terra due registri:
1. Degli studenti ed uditoriiminatricolati, ripartitiper Facoltà;
2. Della carriera scolastica di ciascuno studente.

Del primo sarà mandato un estratto ai presidi di ciascuna Fa-

coltà.
Art. 16. Ricevuto il libretto .d'inscrizione, lo studente si presen-

terà prima al rettore dell'Università, e quindi al preside di quella
Facoltà alla quale fu inscritto.
Il rettore consegnerà allo studente la tessera d'immatricolazione

ed un estratto del regolamento universitario, contenente le dispo-
sizioni relative ai diritti e ai doveri degli studenti.

Jyreside gli darà il manifesto contenente Pordine degli studii
p'roposto dalla' Facoltà.
Quindi 10 studente si presenterà agli insegnanti dei quali vorrà

seguire le lezioni, e questi apporranno la loro firma sul libretto
d'inscrizione.
Non più tardi di un mese dall'apertura dell'anno scolastico lo

studente consegnerà il libretto d'inscrizione sottoscritto dai pro-

fessori alla segreteria, la quale farà le opportune annotazioni sul
registro della carriera scolastica, e restituirà nei giorm successivi

il libretto medesimo allo studente.
Art. 17. L'immatricolazione cessa:

1• Per punizione disciplinare;
2° Per congedo chiesto ed ottenuto.
Il libretto d'inserizione sarà rinnovato ogni anno.
Art. 18. Lo studente che durante il corso voglia passare da una

Università ad un'altra, chiederà congedo al rettore di quella che

lascia, esprimendo nella domanda i motivi.
Nel foglio di congedo verrà trascritta la parte di registro che

concerne la carriera scolastica dello studente.
Alla fine del corso il congedo sarà dato di diritto allo studente ;

e nel foglio verrà trascritta tutta la sua carriera scolastica.
Art. 19. Al termine dell'anno scolastico nei primi qiiindici giorni

dopo la chiusura dei corsi, o al principio del successivo nel primi
quindici giorni innanzi l'apertura di quelli, lo studente riporterk
in segreteria il libretto del quale si servi nell'anno anteriore, e ne
i•itirerà uno nuovo per il successivo. La inscrizione si compirà colle
norme indicate sopra agli articoli 14 e 16, quarto capoverso.
Lo inscrizioni fatto in un libretto senza bollo, o col bollo d'un

anno anteriore non avranno valore.

Art. 20. La tessera avrà la durata dell'immatricolazione. Tut-
tavia lo studente e l'uditore dovranno al cominciare di ogni anno
scolastico, e non pin tardi di un mese dall'apertura dell'anno

stesso, presentarli alla segreteria che vi apporrà la data de}Yanno

per accertare che il giovane continua ad essere immatricolato.
La tessera abilita lo studente a usufruire di tutti i beneficii del-

,PInstituto universitario, e diob: assistere alle lezioni private e

pubbliche, alle conferenze e agli esercizi ðel professore, avere a

prestito i libri delle biblioteche universitarie, essere ammesso alla
sala di lettura e ai laboratorii e innsei, prendere parte alle
riunioni ed associazioni degli studenti, giovarsi delle istituzioni di
benelleensa proprie delle Università, concorrere ai posti dei Con-
vitti universitari, ove questi esistono, ed alle pensioni che- vi si
distribuiscono annualmente o per tutta la durata dei corsi, sia

per effetto di antiche fondazioni, sia per largizione di privati, di
provincie o di comuni.
Ilesercizio di tali diritti sarà subordinato alle disposizioni dei

regolamenti generali e speciali, nei quali verran determinati

quelli che possano essere comuni agli uditori.
Art. 21. Lo studente sarà libero, entro i regolamenti di ciascuna

Facolta, d'inscriversi in ciascun.anno a quei corsi di Facoltà che
vorrà seguire, senza tenersi all'ordine proposto a principio del-
Panno dalla Facoltà stessa.
Però prima di essere ammesso agli esami di promozione o finali

di ciascuna Facoltà, egli dovrà aver adempiute le condizioni, ri-

spetto alla durata, al numero dei corsi, e al profitto, prescritte
dai regolainenti.
Non sara lecito allo studente d'inscriversi durante un anno a

meno di tre corsi obbligatorii.
Art. 22. Lo studente inscritto al primo anno di mia Facoltà

potrà, nei primi due mesi dopo l'apertura dell'anno scolastico,
chiedere di passare ad un'altra. In questo caso le tasse pagate per
la prima inscrizione saranno computate per la secoridà, ma lo stu-
dente dovrà pagare la differenza quando le tasse per la seconda

sieno maggiori.
Art. 23. Lo studente che vorrà passare da nua ad altra Facöltà,

si presenterà al preside di quella che intende Ìásciare, e glione
chiederà il congedo, che gli verrà dato por iscritto.
Il rettore dell'Università autorizzerà lo studente che abbia ot-

tenuto il congedo ad inscriversi all'altra Facoltà prescelta da lui
e a prendere in segreteria un nuovo libretto d'inscrizione.
Art. 24. Lo studente che passerà da una Facoltà ad un'altra

non potrà, salvo disposizioni dei regolamenti speciali, essere in-
scritto se non al primo anno di corso di quella in cui entra, quá-
lunque sia l'anno di corso a cui egli fosse giunto in quella che

lascia.
Tuttavia il Ministro, tenendo conto dei corsi già fatti, potrà,

sentito il parere della Facoltà alla quale lo studente passa, accor-
dargli di sostenere gli esami in un numero di anni pio breve,
purchè il suo cotso universitario abbia, sommati gli anni paseafi
nella Facoltà anteriore, la durata richiesta dal regolamento di

quella a cui posteriormente si sarà inscritto.

Cao III. -- Degli esami.

Art. 25. Verso il termine delPanno scolastico, i professori, a
fine di dare Pattestato di cui alPart. 14, esamineranno sulla ma-
teria insegnata nell'anno i proprii studenti.
Nelle sedute d'esame gli studenti avranno tutti diritto d'inter-

venire.

L'esame sarà fatto in iscuola.

Il professore potrà esimere dall'esame quelli del cui profitto si
sia potuto accertare duranto Panno. •

Art. 26. Oltre gli esami annuali succitati, saranno dati in cia-

scuna Facoltà esami complessivi di promozione e fi,nali.
Il teuipo, il numero e il tenore degli esami, il odo di compo-

sizione delle Commissioni, à stabilito nei regolamenti di ciasenna
Facoltà,
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- Ad un esame ulteriore non si potra essere ammessi senza avere
superato l'anteriore.
I membri delle Commissioni estranei al corpo degli insegnanti

ufficiali saranno proposti dal Consigliof accademico, e, sentito il
Copsiglio Superiore, nominati dal Ministro.
La proposta sarà fatta a principio dell'anno scolastico, se la no-

mina dovrà valere per tutta l'anpa, o un-mese e mezzo avanti al-

l'esame, se dovrà valere solo per un esame.
Nelle Università numerose diastudenti potranno essere più Oom-

missioni per una stessa qualità di esami.
Art. 27. Gli esami di promozione si daranno in una sessione la

eri durata sarà fissata, anno per anno, dal Consiglia accadernico,
dietro proposta del Consiglio di Pacoltà, e coll'assenso del Mi-
nistro.
La sessione 4 divisa in due periodi, l'ano al termine, Faltro al

principio dell'anno scolastico.
'Al secondo periodo verranno ammessi soltanto gli studenti che

per motivi genoseinti legittimi dal rettore fosãero stati impediti
di presentarsi al primo, e quelli i quali dalla Conimissione essua

ytrice avessero avuto licensa di riparare nel secondo le prove
fallite nel primo.
Gli esami finali potranno essere sostenuti o nella stessa ses-

sione degli esami di promozione o durante Panno successivo a

quello in cui fu compiuto il corso.
Anche agli esami di promozione potrà essere assegnato na altro

periodo durante Panno, quando condizioni speciah 10 viehiedano
ed il Ministro vi acconsenta.
Art. 28. Lo studente che non avesse ottenuto alla fine di cia-

scun anno scolastico l'attestäto di assistenza e di profftto sopra
ciascuna delle materie preset:itte dai regolamenti, non potrà di
regola presentarsi alPesame di promozione nè al finale.
Però quando Àll studente manchi Pattestato di profitto soprw

alcuna delle materie che sono oggetto dell'esame, la Comrdissione
esaminatrice potrà a voti unanimi risolvere se ciò nonostante egli
possa esserá ammesso all'esame.
Art. 29. L'esame cade sopra ciascuna delle materie indicate nei

regolamenti.
Chi sia riprovato in qualcaux delle materie cha fanno parte&l-

Pesame, non potrà riportare l'approvazione sopra il comÿlessa.
A coloro i quali furono riprovati in tutte le Insterio o in'alcune,

la Corranissionessaminatrice assegnerà il tempo per ripresentarsi
all'esame.

Agli studenti falliti in una materia o in due al più, la Courmfs-
sione esaminatrice potrà accordare di rifare l'esame solo in qñe-
sk, 'lüssi però non viceveranna il diploma, no il liin·etto d'inseri-
sipre dgll'anno successito, se noti dage superátd la ptóve fhilfte,
sedvo la disposjzioge delkarticolo sognente. Gli sittidenti fàlfftint
più di dug prove, dovranno rinte tattbo 1%dewe.
Art. 30. Lo studente, che, riprevato in aldunk thätdrí&, stá giu-

dicato di un valore più che cénfune nede altw, potaessero aña
torizzato dalla Commissione esaminatrice a ritirare dalla segrete-
ria il libretto d'inscrizione pèr Pänuó suceéssivo; però le inscri-
zioni non gli varrance,.se, ripresentatos;i aufegante sopra lema-
terie nelle qpali, fallì, nel tempo asspgnato dallo Courmissione,
fallisca di nuovo.

Apt. 31. Obi frUisca all'esame in tutte le materie pottà ripre-
sentarsi una volta sola.
Fallendo la seconda volta, non più in-tutte, nia solo in aleure,

giudichexa la Commissione se gli si debba concedere di presen-
torsi all'esame una terza volta.
Un esame non si può ripetere-se non nella stessa Università in

cui è stato f4tto la. prima volta.
Art. 3L NeR'esame di ciagonna ma,terig la votazione sara fatta

ger si e per ne a voto, palese.

Lo studente che, riprovato in qualche materia, non si trovi nel
caso dell'articolo 80, sarà rigeftato assolutamente,ë rigettato con
riserva quegli al quale si applichi l'articolo succitato.
Terminato l'ename su ciascuna materia, 14 Commissione deter-

mina con ar voto complessivo il valore dell'approvazione.
A questo fine diascon commissario dispoño di cinque punti.

L'approvazione semplice à data don tre. In segoûàriose con quat-
tro, l'eminenza con cinque.
La votazione della graduazione sarà anche palese.
Il voto di ciascun esaminatore verrà registrato nel pioceaso

verbale.

Quando lo studente sin rigettato, la Commissione diseuterà-e
delibererà intorno al tempo in eni egli si possa figrosentire, e co-
mutlichera lá aue fisoluzione AHa segreteria che ne avviserä il
candidato.
Se lo studento sia pÿprovato, sárà chiamátò Itella sala dove

siede la Commissione, e il presidente di qtiesta gli auriunzierà il
buon successo delPesame.
Ath. 88. I/eekmitratore pin anziarro farà la voci di presiderite,

e il piii giovine di segretätiõ dells O nimissione. I ýtoneesi ver-
ban dî questa satañuo còIlsegrtati ällä ságretatig liflito l'esame.
Essi servono di base per if oämputa delle propine.
La segreteria notified il mortare di queste per ciascun eatini-

natore alPeconome, che, sopra riandato del †ettore, le paga.
Art.-34. Per ogni esame di promoziorie sarà dato allo. studente

un atteitato, e per Pesame fmale tut diploma.
Itattestato di promozione sarà firmato dal preside della Faceità

e dal presidente della Uoniniissione es(iminatrice; il diploma da,f
rèttore delPUniversità e dal preside della Facoltà.
Art. 35. Gli uditori potranno chiedete di sostenere un esame

sui corst ai quali s'inserissero.
La Oemmissione per tali egami sal'à composta dì fre n16tubri,

dei quali uno sara scelto fuori dai professori ufficiali.
Essa verrà designati valta per volta dal Consiglio accademici,

dietro la domanda delPuditore presentata in segreteria.
Ono IV. -- Della dispensa dalle lasse.

Art. 86. Lo studente che cliieda dispensa dalle tasse universi-

tarie, dovrà allegare alla domanda un attestato del sindaco-deÏ
eomime nel quále lá sua famiglig ha domiciÈo, ed ,ano dell'SËicio
del registro delle tasse, clie pi·ovino le condizioni ði ristretta for-
fung della famiglia dì lui.
IVeHa ðotaanda dottà esseté specificata la. tassa, della quale a

ebiede l'esenzione.
Art. 37. La dispensa dalla tässa d'immafricolpione e dalla

tassa annua d'inscrizione, dovrà chiedetsi appeqa terininata la
sessione di ottobre dell'esame di ficenza lieeale ; la dispensa dalla
tassa di esame è dî diploYda uit mese íddaitzi afix sõddenzx di ofa-,
solidattna.
Art. 3 . La dispensa non potrâ accordarsi sé ñ ft agn stadenti,

segnalati nell'esame di lleeffza Regale o tregfi esaini di Pacoltà ; e
pet gl9 ääni di IIaiversità, nei quali rioñ cx&e esdmè, & quéÏIi i
quali avranno consegúlto suf lóro Ìibrelito dSuscrittonè l'a‡teptato
di prefrito notevoid almeno in dhd teiti de' coiei e sufficîegte. itégli
altri.
Art. 39. Se lo studente rron è áricora immatricolato nellUni-

versità, la domanda di dispensa dete essere accompag11ata dalpa-
rere del preside del Liceo o del direttore dell'Istituto nel quale
egli ricevette l'istruzione.
Il parere dovrà riferirsi così alla diligenza come all'ingegno e

alla buona condotta del giovane.
- Art. 40. Sulla domarida cosi documentato delibereYà i} Consi-
glio accademico, il quale, alla fine di oguì ánno scolastico, darà co-
municazione al Ministro delle sue debberazioni e dei documenti.
Quando la dispensa venga accordata, se ne prenderà nota pei115
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bretto d'inscrizione, à faiinotazioññ iarà Érinala dal reitore e al-

Peconomo.
Art. 41. Là dispensa potrà essere accordata dal Ministro.a stu-

denti del secondo anno universatario in su, i quali, pur non avendo
conseguito Pattestato di profitto notevole almeno in due terzi dei
corsi e sufßeiente negli altri o la qualificazione di segnalati negli
esami di Facoltà, abbiano mostrato, per attestazione della Facoltà,
attitudine singolare nello studio di quálche particolare disciplina.
Art. 42 Quando per considerazione di titoli particolari è accor-

data la dispensa.dalPobbligo di seguire alcuni corsi, o tutti, e di
sostenere alcuno degli esami dî promozione o finali di una Facoltà,
questa dispensa non importerà per sè sola quella del pagamento
di alcuna tassa.
Art. 43. La tassa d'iscrizione non potrà condonarsi agli studenti

che seguono corsi d'insegnanti privati, senzi l'asséntimento di
questi.

(Continua)

NOMINE E PROMOZIONI

& M., sulla proposta del Ministre della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza de10 ottobre 1875:
Stange Rodolfo, sottotenentenelParma delgenio, collocatoin aspet-

tativa per informith temporarie non provenienti dal servizio;
Mongini Federico, aiutante ragioniere geometra del genio militare,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Castiati cav. Pietro, tenente colonnello nell'arma del genio, eso-

nerato dalPattuale sua carica di comandante in 26 direttore

deglistudi presso la Scuola militare;
De Luca Luigi, capo operaio borghese, nominato sottocapo tecnico

d'artiglieria e genio;
Vassetti Raffaele, id., id. id.;
Mercante Paolo, ià., id, id.;
Camerlo Giuseppe, id., id. id ;

'

Barzaghi Cesare, capo operaio militare, id. id.;
Cagerone Maurizio, sottocapo operaio borghese, id. id.;
Baraldi Elico, capo operaio borghese, id. id.

on dooreto del Ministero delle Fhianze in dàià 19 ottobre 18%
ilmotaia signor Zacebei Achille, residente in Teramo, venne ac-

creditato presso l'Intendenze di Finapza in detta città per le au-
tentiöäzioni j>reserKte 3alla legge e regolamento in vigore per la
Ammunstrazioiie del Debito Pubblico.

MINISTERO DELLA MARIMA

Notificazipne.
È aperto un concorso per titoli onde conseguire il posto di pro-

fessore di lingua tedesca presso la 16 divisione dölla B. $cuola di
marina in Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenirà prifría del 1° novembre

pressime venturo al Ministero di Marina in Roma i documenti che
seguono:

1 Domanda in earta da bollo per ottenere il posto suddetto;
2° Atto di nascita debitamente legalizzato ;
3° Diploma che abilita all'insegnamento della lingua tedesca;
4° Tutti i documenti che si stimano atti a far meglio constare

del merito del concorrente.
Il candidato sceÏto sarà nominato in prova per un anno colla

refiibuzione di lire 1600, e potrà poi venir confermato e promosso
sedondo qùanto è stabilito dal Itegio decreto 22 settembre 1868.

Rorna, li 19 ottobré 1875.
Il MinisYro: S. DE ST-BON.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

fosacos•œo pes• tifort al heath Wt b>breiké>e âh¾oí•Winaa•to
«If chimica faswracentrea maetta R. WhafweFàirk &f Niona.

A forma delPart. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di chimica fitniäceutica vacante nella R. Università di

Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
dicembre p. v.
I coneotrenti dovranno unire alle doinande i titöli clie crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita acientifica; della

quale dovranno inoltre presentare una mianta narrazione.
Roma, 19 ottobre 1875.

IlDirgiore Capo della 36 Divisione
P. PanoA.

CAPITANERIA DEL PORTO DI GENOVA

A ét t àó.

Ne1Pautunno del 1873 motiva di cholera il battelliere Nicolò

Malatesta e lasciava in abbandono il gozzo denominato Elena,

portante nella poppa il n. 615, che per le contestazioni insortMya
-

gli eredi trovasi tuttora sotto la custonia degli agenti di questo
ufficio. R gozzo misura in lunghezzametri 6 18; in larghezza 1 74,
ed in altezza 0 87, e fu calcolato del valore di lire 180.

Chiunque vi abbia diritto potrà reclamare il detto natante,

comprovandone la proprietà presso questa Capitaneria nel termina
prescritto dall'art. 136 del Codice per la marina mercantile.
Genová, 14 ottobre 1875.

Il Capitâno di 1 &
MAzkInaúI.

AMMllìISTRAZIOÑE DEL LOÏÌO ÉUnÈLICÒ
1)IREEIONE COMPARTIMERTALE DI PALERMO

Avviso di eeneorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 370, nel comune di Favignana,
prov. di Trapani, coll'aggio lordo medio annuale dilire 441.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa IÎi-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti coinprovanti i requisiti voluti dà1Particolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, moôlneato col-

Reale decreto & marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 18 ottobre 1875.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO I?UBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTAllE DI BARI

Avviso da coneerso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 novembre 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 67, nel comune di Lecce, pro-

vincia di Lecce, colPaggio lordo medio annuale di lire 4649 89.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-

meliti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento

approvato conR. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè
i titoli
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accennati nel successive art. 136, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 13 ottobre 1875.

RDirettore Compartimentale
G. MamNUZZI.

PARTE NON UFFICIALE

L'Havas pubblica i seguenti telegrammi:
" ßantander, 18 ottobre. Il battaglione d'Alcoy, forte d i

1060 uomini, si è imbarcato per S. Sebastiano. Una canno-

niera tedesca è arrivata dal Mediterraneo
,,.

" Madrid, 18 ottobre. La Gaceta annunzia che la divi-
sione Delatre ha sbarrato il passo alla banda carlista di Pa-
raiso che dalla Catalogna cercava di guadagnare la Navarra
attraversando PAragona. Il capo della banda è stato preso e

la banda stessa disfatta ebbe molti morti e feriti.

ISIXaio ESTERO

Fu già scritto per telegrafo che in occasione d'un ban-
chetto ch'ebbe luogo a Rennes in onore del cardinale arcive-
scovo Saint-Maro il generale di Cissey ministro della guerra
e deputato d'Ile-et-Vilaine ha tenuto un breve discorso in

risposta al brindisi portato dal cardinale al maresciallo Mac-
Mahon. Ecco il testo di questo discorso :
" Signori permettete che a mia volta proponga di bere a

una salute che ci è cara, a quella del novello Principe della

Chiesa, a S. E. il cardinale Saint-Marc. In questa circostanza
solenne ho creduto, come deputato d'Ile-et-Vilaine, di dover
venire fra voi per associarmt alla letizia dei miei compatrioti
d'adozione e d'affetto e rendere a queste feste la testimo-

nianza dei miei sentimenti di stima e di simpatia per il ve-

nerabile metropolitano della Bretagna.
" Questa mane, in un'allocuzione commovente, Sua Em.

dopo aver afferniato la sua devozione al paese ed al capo
dello Stato, ha fatto un caldo appello allo spirito di con-
cordia e di pace. Come ininistro della guerra io ho un'auto-
rità particolare di pailare della pace e lo faocio altamente

perchè sono soldato e perchè parlo ad un'issemblea di Bre-
toni che non sono mai venuti meno alla loro nobile divisa :

Piuttosto la morte che un'offesa all'onore.
" Io riconosco con Sua Eminenza che questa pace è per i

popoli il primo dei beni. Epperò a mia volta esprimo il
voto che i sovrani che tengono nelle loro mani i destini dei

popoli restino sempre, come ora, animati da questi nobili
sentimenti di concordia che formano la prosperità delle
nazioni ,,.

Leggesi nel Moniteur Universel del 20 ottobre:
" In questi ultimi giorni il ministro degli affari esteri ebbe

delle numeráse conferenze col suo collega delle finanze, con
Alì pascià ambasciatore della Sublime Porta a Parigi, e coi
signori Rothschild, de Ploeuc ed altre persone delPalta fi-

manza. Queste conferenze ripetute addimostrano quanto il

governo francese sia preoccupato della situazione fatta ai

suoi nazionali dai recenti provvediinenti del governo di Co-
stantiliopoli ,,.
Il Bien PuMic annunzia prossimo Farrivo a Parigi d'una

Deputazione di Lione, la quale ha fincarico di sollecitare il
presidente dellarepubblica a visitare quella città. Una grande
festa verrebbe data a Lione in onore del maresciallo presi-
dente che passerebbe pure in rassegna il corpo d'armata del

generale Bourbaki.
L'Echo crede sapere che il centro sinistro rinurizierà ad

interpellare il ministro dell'interno, ma sia prima della di-
scussione della legge elettorale politica, sia dopo questa di-
scussione, domanderà delle spiegazioni sulla politica interna.

" Un dispaccio da Vittoria in data 16 ottobfe annunzia
che un battaglione avalese si è sbandato. Don Carlos lia man-
dato a Santiagomendi i soldati di questo battaglione che non
sono riusciti a fuggire.

" Notizie ufficiali annuniiano che il numero dei carlisti in
Catalogna è ridotto a 2000, i quali sono oramai impotenti a
tenere la campagna.

" Il generale Quesada ha ripreso il comando dell'armata
del Nord g Vittoria.

" Un dispaccio ufficiale, in data del 17 ottobre di sera, an-
nunzia che il generale Delatre ha battuto completamente gli
avanzi della banda di Paraiso, che ora è disciolta e sparsa
nelle montagne limitrofe della Catalogna e dell'Aragona.

" Martinez Campos ò arrivato iersera aManresa per orga-
nizzare un corpo di montanari i quali avranno ad inseguire
gli avanzi delle bande, carliste che si danno al brigantaggio
nei villaggi ,,

Il ministro degli affari esteri della Turchia ha indirizzato
ai rappresentanti della Porta all'estero una circolare concer-
nente la riduzione del debito turco. Questo documento, che
reca la data del 7 ottobre, comincia col ricai·dare le riforme

radicali ed indispensabili che il governo ottomano è risoluto
di effettuare. Quindi il ministro raminenta la sterilità di certi

provvedimenti fiscali straordinári che la Porta aveva presi
in questi ultimi tempi, per procurarsi degli introiti. Così, per
esempio, essa aveva ordi1iato che Pimposta della decima fosse
aumentata d'un quarto; ma la scarsità del raccolto non per-
mette che sia conservato questo balzello supplementare, il
quale, ben lungi dal tornare vantaggioso al Tesoro, non fece
che accrescere il malcontento délle popolazioni e nuocere al-
Pagrícoltura. Il gáverno aveva pitre richiesio il pagamento
delle imposte arretrate; ma per riscuoterle convemva ricor-
rere a disposizioni vessatorie, ed i contribuenti non potreb-
bero pagare questi arretrati se non a spese delle imposte del-
Pesercizio corrente. Convemie idänqàe sopprimere Pimposta
della decimå, e rinunziare alPincasso degli arretrati.
Questi provvediihenti, soggiunge il ministro, non sono del

resto se non il preludio di altre riforme importanti e neces-
sarie, tra le quali egli fa specialmente cenno della decima da
convertirsi in imposta territoriale, e Pintroduzione di un
modo elettorale più equo per la scelta dei componentii Cou-
sigli provinciali.
Dopo questo preambolo la circolare passa alla riduzione

del debito; vi si legge: " Le somme considerevoli che sono,

necessarie al pagamento degli interessi dél nostro debito in-
terno ed estero perturbarono Pequilibrio del bilancio, efim-
provviso accumulamento degli interessi degli imprestiti con-
tratfi fino a questo giorno accrebbe le spese. Queste circo-

stanze,combinate colle diminuzioni di entrate per la soppres-
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sinne del quarto addizionale sulla decima e colla rinunzia
agli arretrati d'imposte, hanno alterato notevolmeñte il bi-
1::ncio.

" Le nuove riforme avralino per naturale conseguenza l'in-
cremento progressivo delle rendite pubbliche. Per altra parte
gli imbarazzi finanziari notevolmente aggravano il Tesoro.
Il governo imperiale (non esitiamo a dichiararlo) preferi-
rebbe soccombere sotto il peso dei più gravi sacrifizi, anzi
che ricorrere a transazioni che rechino nocumento alla pro-
pria dignità e riputazione. Conformandosi a questi senti-
menti, e prendendo in considerazione la necessitA di stabilire
un effettivo equilibrio nel bilancio dello Stato, e soprattutto
considerando la impossibilità quasi assoluta di procacciarsi
nuovi mezzi per colmare il disavanzo ora esistente senza

vieppiii aggravare la situazione già così precaria dei contri-
Luenti; considerando finalmente il tempo materialmente ne-
cessario per la introduzione ed esecuzione dei provvedimenti
amministrativi richiesti dal;ìilbblico bene, e destinati ad ac-
crescere le entrate dello Stato, il governo imperiale, dopo
raatura riflessione, non ha potuto trovare altro mezzo per ri-
stabilire l'equilibrio, fuorchè con una disposizione radicale;
questa senza dubbio metterà momentaneamente un certo sgo-
Inento negli interessati e potrà provocare un perturbamento
più o meno considerevole nel corso dei nostri fondi pub-
blici; ma di fronte alle imperiose necessità del bene pubblico
nell'inipero ottomano, e nell'interesse dell'equilibrio europeo
che a quello intimainente si collega, noi giudichiamo che

gnesto provvedimento è destinato a tutelare uria volta per
sempre il credito dello Stato e il regolare andamento del-
l'amministrazione

,,.

Dåpo di avere enumerato le ðisposizioÁi prese alla Porfa
pel pagamento degli interessi del suo debito, la circolare e-
sprime la speranza, " che nuesta leale e sincera esposizione
verrà accolta: con benevolenza e imparzialitA dai gabinetti
dell'Europa ,,.

(AGENZIA STEFANI)

Hilano, 21. - Assicurasi che il Parlamento sarà convocato
pel 15 novembre, senza chiudere la sessione. Quindi non vi sarà
discorso del trono. Dopo la discussione dei bilanci, la sessione
sarà chiusa per riaprirsi poco tempo dopo.
Hilano, 21. - L'Imperatore visitò il palazzo municipale, ac-

compagnato dal sindaco. Recatosi quindi nella sala del Consiglio
firmò una pergamena in segno della saa visita. S. M. ebbe gentili
parole pel sindaco e per il contegno della popolazione.
Hilano, 21. - L'Imperatore, accompagnato dall'architetto

Mengoni, visitò la Galleria informandosi dettagliatamente di tutto
ed esprimendo più volte all'architetto la sua ammirazione per la

grande opera'.
L'Imperatore parti a mezzogiorno per Monza e ritornerà alle

ore 4.

Ragusa, 21. - Si ha da fonte slava: « Il sultano spedì a Mo-
star un personaggio di sua fiducia, incaricato di rendergli un conto
esatto della situazione riguardo alle operazioni di guerra ed alle
riforme.
« La Turchia sta trattando col Montenegro per indurlo a non

appoggiare gli insorti, promettendogli compensi territoriali e
forse anche la cessione del porto di Spizza ».

Pest, 21. - Una lettera delPimperatore ordina che la for-
tezza di Buda perda il suo carattere di fortezza e che i terreni e le
costruzioni che non sono necessari alPamministrazione militare,
siano immediatamente consegnati al ministero ungherese delle
finanze. La questione della fortificazione detta Blocksberg rimane
intatta.

Oopenaghen, 21. - .Dispaccio ufficiale. - Una nave olan-
dese fu colata a fondo nel mese di marzo, sulla Schelda, dal va-
pore danesePhoenix, il qualericusò didare il compenso chiesto dal
proprietario, senza una sentenza del tribunale. Benchè questa
sentenza non sia stata ancora emessa, il tribunale di Middelborgo
ordinò il sequestro del Phoenix per avere una garanzia, nel caso
che esso fosse condannato.
Il re e la regina e la principessa Tyra sono partiti.
Hilano, 21. - 11magistrato di Berlino diresse oggi al sindado

il seguente telegramma:
« Il magistrato di Berlino, altamente lieto per la cordiale acco-

glienza che S. M. il nostro eminente Imperatore e Re trovò in
Milano, esprime ai cittadini milanesi i suoi caldi e sinceri ringra-
ziamenti. Noi speriamo nella durevole amicizia fra i Principi ed i
popoli d'Italia e di Germania ».

« Firmato: HOBRECTH. »
Il cáte Belinzighi rispose telegraficamente:
< L'accoglienza fatta dalla città di Milano a S. M. PImperatore

di Germania espiime il séntimento di ammirazione e di affetto
nutrito dalla nazione italiana pel Sovrano e pel popolo di Germania.
Milano manda un saluto a Berlino, come segno di quella concordia
che con voi spériamo sarà duratura ».

Hilano, 21. Il Ministro delPInterno accompagnato dal capo
delGabinetto, barone Giordano, e dal prefetto, conte Torre, visitò
l'archivio di Stato e fu ricevuto da Cesare Cantù.
L'Imperatore visitando il Duomo, fu accompagnato dai sacer-

doti custodi del Tesoro,
L'Imperatore partirà sabato alle ore 11.
I Sovrani, col loro seguito, arrivarono da Monza alle ore 4 45 e

fecero una passeggiata lungo i bastioni, ove eranvi moltissimi
magnifici etivipaggi. La folla li accolse con acclamazioni. Le LL.
MM. rientrarono a palazzo alle ore 6.
Questa sera vi sarà pranzo di famiglia e quindi grande ballo a

Corte. .

Honaco, 21 - Camera dei deputati. - Il presidente legge
una lettera del re, il quale notifica che non vuole accettare l'indi-

rizzo, soggiungendo che i discorsi pronunziati .da parecchi oratori
durante la discussione delPindirizzo gli destarono una profonda
meraviglia.
Dopo l'approvazione di alcuni progetti di legge, il ministro

Pfeufer legge un decreto reale, in data del 19 corrente, il quale
proroga la Camera fino a nuovo ordine.
La Camera si separò gridando: « Viva il re! »

Limoges, 21, - Parecchie località sono inondate, in seguito
ad una piena della Vienna.
Brest, 21. - Questa mattina è scoppiato un incendio nell'ar-

senale. Ïl fuoco fu domato. I danni ascendono ad un milione di
franchi.

Londra, 21. - La Banca d'Inghilterra ha rialzato lo sconto

al 4 per cento.

Milano, 21. - Il ballo a Corte fu brillantissimo. La folla era

imulensa.
La Corte entrò alle ore 10 15. L'Ïmperatore dava il braccio alla

Principessa Margherita e il Re alla Duchessa di Genova. I Prin-

cipi, Moltke e le notabilità prussiane davano il braccio alle dame
di Corte. Venivano quindi il seguito imperiale e il reale. Il Prin-

cipe Umberto vestiva l'uniforme di colonnello degli usseri prus-
siani.
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Bi è formato .unciteolo nella sala delloßeriaAidi. L'ImperAtwo
sempre sorridente parlavocontinuamente colla PrincipessaMar-
gherita e co,lla Onehessa di Genova. 11 )¾e s'intraiteane quemi
aempre con¾eltke.
Le danze furono animatissime.
¥erso mezzanotte la Dorte ai ritirò.

Vienpa, 2L - La Barrispondenza Pdifica ha da Best che
4'Imperatore accettò la dimissionedel barone Weatheimsome pre-
pidente del Donsiglio dei ministri ungherese e no.winò N ministro
delfinterno Tissa a presidente delministero. 11barone Weekkaim
avrà il posto di ministro presso la persona dell'Imperêàore.
La stessa Corrispondenza annunzia che la misure finanziaria

della Turchiaa catende non solo aui capoxu ma anche sulle sea-

Àenze dell'estrazione dei lotti turchi.
Perpignano, 21. --- Il colonnello carliata Pedrals, coman-

dagte a Ripoll, fu trovato ieri morto sul territorio francese. Gre-
Resi che egli sia morto in seguita alle ferite ricevnte in Spagna.

1NTOTIzIB DIV;g;gsg -

Hunincenza 1Reale. -- Nella Lombardia del 20 corrente
si ggge:
S.M. il Ro non ha voluto che i poveri fossero dimenticati in

mezzo al generale tripudio. Una lettera del capo del suo Gabi-
netto La messo a disposizione del nostro Sindaco la somma di lire

trentamela, da distribuirsi ai bisognosi ne' modi che stimerà mi-
gliori « afilnehè le classi meno fortunate possano ricordare il so-
lenne fatto di cui va lieta questa cospicua fra le città îtaliane, ri-
serbata RTPonore di ospitare Pangusto Sovrano di Germagia ».

8. M. ¥Imperatore di Germaxila aMilano. - Ieri,
scrive la Lombardia del 20, riferimmo le parole dette dal hare-
sciallo Moltke intorno alPanimirabile contegno della mostra popo-
lazione. On ne stoit la police nulle part, egli disse, ed era vero.
L'ordine fu ammirabilmente mantenuto senza bisogno di freni nè
di dighe, non meno ieri che ieri l'altro, e la vita citta ina fu por-
tata al massimo grado d'espansione, senza che un sol momento ne
naseessero disgrazie.
L'opera però delle autorità governative e municipali era visi-

bile per un osservatore pratico, e dobbiamo dichiarare che alla

stazione, nelle piazze, in galleria, le disposizioni date pel buon or-
dine non potevano essere più saggie.
-÷- L'Imperatero, il maresciallo Moltke e tutti del segutto non

cessano dalPesprimere la loro ammirazione per il contegno della

popolazione.
Fu una ideofelieîssima quella di non aver wehierate le truppe

lungo la strada. Conviene notare che questa nacque nel Re e fu
da lui ordinata.
- L'Imperatore disse a Minghetti striogendogli cordialissima-

mente la mano : Ci tengo a che sappiate che io hela più grande ed
istiera fiducia in vos (testuali).
- Il figlio di Bismarck rinnovò à Minghetti le espressioni di

rammarico del grande cancelliere perchè la sua salute non gli ub-
bia permesso di venire inJtalia.
- La Deputazione della colonia prussiana fu ieri ricevuta dal-

¥Imperatore. La Ðeputazione fu introdotta in una delle sale pros-
sinia al gabinetto di lavoro di S. M. Era composta del signor My-
lius, che la presiedeva, e dal cav. Pistorius, dal sig. Ohly-Moeters
ed Ostertag. Essi stavano dietro ad un tavolo su eui era stato po-
sato 11 dono ehe lá colonia faceva alPImperatore. Dope brevi
intanti di attesa entrè Yhuperatore con passo spedîto e con espÞes-
sione di grande soddisfazione seguirono le presentazioni. Si in-
trattenne alfabilmente con tutti, domandando a tutti informazioni
del commercio italiano e rallegrandosi che questi egregi signori

quorayers 14 Italig, il yppygeryggiep. Fylò poa egtyipp,o del
ricevimento avuto dal primo lembo di terra italiana fino ago,
dove ci fu superata ogni sua yppttAzion.e. E terspigò pop geste
cortesi e felici.espressioni: Ne fgi lieto ed entusiasta doppigmente,
perébè1u.ngola strada dana 41azione a Palazzo mi eomplacevo,
guardando in viso a tutti questi bravi italiani, il sofriso dWgnuno
dei quali mi dimostrava che davvero mi ricevevano-come il ben-
venuto.
Ammirò i pregi artístiel del pia#o, disegno delPesimio Spelazzi,

stapendainente eseguito dal Franzosi, e fu unghe per questo gra.
tissimo.

- Ghe aspetto meraviglioso, ehbagliaatte, o&ive ieri sera il sa-
lone delleßariatidi! Quattromila candele circa vi erano accese;
o¾ grandi e sformosi lampañeri di cristalle pendevano dal centro
delle sala, mestre altri.cinque si epiggeyggo Itgo ai empi estrayú,
AttorAo A.ttorno, gavagti al parapetto #ejle 1pggio, giravy up fe-
stone di Jumi, .come urio zendado sospeso. Trentanove ca»Àelabri
di bronzo dotato .erano posati sulle tavole; talora setuplioj, por-
tano cinque o sei lumi; talora ricchissimi di candele, nascono da

cespi di flori.
Ai c.andeiaWri s'infranimettevãno eleganti mazzi di ilori entro

tasi di bronzo dorato, e 11 piano del deseo me è letteralmente co-
perto, a guita d'al%rettanti grandi disehi o sendi circolari com-
patti,de si succedonorquasi senza 'intervdo, ¥úne älPaltro. ße
ne numerano, in questo modo, trentacinque.
La disposizione delle tavole era quehla di un ferro sie calgmita

come vuo'à la lunghem della sala rispetto alla sue larghezza. In-
torpo intorna, plle ç1ue sponde delle tavole, .erayo allippagi ceate
ottentadue posti, phè tanti erano gli jnvitati. Le sette grandi se-
die coperte di velluto cremigi e capo.delle tavole erano occuppte
dau'I:nperatore, dal Re al centro, e dagli altri meinbri della Ìa-
núglig 14eale. I ministri, .i generali e i grandi funzionari delle due
Oorti loro succedevano, dístendendosi ai due flanchi osoisi aupol-
trone, nello stile della sala, in cui piedominano il bianco e Poro o
il giano.
L'Imperatore e la famiglia Reale furono serviti per tutto 4

pranzo in vermeil cesellato; un servizio riechissima. Il servizio da
frutta e delei era invece di porcellana di Sèvres miniata di Sori:
davanti ad oggi posto si schieravano sei bicchier.i gli cristallo di

colori vari: dalloio ravvicinamento ne risultava la bandiera na-

zionale.
Davanti ai convitati correva una lunga fila non interrotta di

piatti di anne e più ordini ad alto piedecin cui le frutta si alter-

navano coi dolei di ogni forma e qualità.
Nella sala precedente era disposta un'erchestra composta da

circa cinquanta professori, che wallegrava il pranzo dei loro
concenti.
8. M. TImperatore nelfentriare nella sala da pranzo dava il

braeeio alla Prineipessa Margherita, il Re alla Duchessa di Genova,
il mareseîallo Moltke «Ua anarchesa Trotti, dama d'onome della

Principessa.
Il pranzo cominciò ¥OYSO ÌO 6 ({2 e durò cir€& RH'Orn.

Al finire del pranzo S. M. il Re si alzò e fece in francese il so-
guente brindisi:

« Ana salute de1PImperatore di Germania, mio caro hatello,
mio caro ospite ed amico; alla salute dell'Imperatrice, di tutta la
famiglia Imperiale e Reale di Prussia. Permettete, flire, che in
questa fausta occasione io sia interprete dei vobi che gli Italiani
concordi meeo fanno per la felicità di V. M., per la prosperità
della Germania, per la costante amicizia delle nostre due Na-
ziom ».

S. M. PImperatore rispose pure in francese:
< Ringrazio V. M. delle parole gentili che mi ha rivolto.. gega

felicissimo d'aver potuto finalmente restituirle la visita fattarai
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due anni sono, e che da molto tempo avevo intenzione di resti-
tairle. Profondamente commosso per. Paecoglienza che ebbi da
V.M. e da questobel Paese, sento che la simpatia fra la Germania
e l'Italia, e le relazioni personalid'amicizia così felicemente esi-
stenti fra noi, rimarranno una guarentigia della pace europea.

« Confido che ques,e relazioni saranno sempre le stesse, ed è

con questi voti che bevo alla salute di V. M. »,
- Il teatro della Scala non present.ò mai, a memoria nostra, il

magico aspetto che aveva iersera. Nei palchi brillavano, in tutto
lo sfarzo delle più ricebe toelette, le più bello signore di Milano, e
molte erano anche nella platea, tutta nereggiante di marsine e

biancheggiante di candide cravatte.
Alle ore 9 e 10 minuti, e dopo che varie carrozze di Corte aver

vano copdatto in teatro i principali personaggi fiel seguito del Re
e dell'Imperatore, le acelemazioni d'una folla sterminstp annun-

ei rono l'arrivo delle LL. MM. per le vie piazza del Duomo, Santa
Margherita, Pilodrammatici e teatro della Scala.
Precedevano le carrozze dei Sovrani quattro corazzieri in grande

tenuta; indi venivano due battistrada in abito ricchissimo e mon-

tati sopra cavalli stupendi. Dietro ad essi alla distanza di circa
trenta passi, veniva una Victoria coperta, tirata da due coloääli
cavalli, e con due corsieri davanti e tre servitori di dietro, tra i
quali Pafricano in abito ricchissimo.
Questo equipaggio era di una ruagniñoenza veramente regale,

ed entro stavano soli fImperatore ed il Be.- Facevano ad esso se-
guito due altre carrozze, nelle quali troyevansi la Principessa
Margherita, 14 Duchessa di Genova ed i Reali Principi.
Lungo le vie, rischiarate de centinaia di fiamme a gas, ai bal-

coni, alle porte e dappertutto vedevasi una quantità enorme di
gente che applaudiva.
Il primo a comparire nel gran palco di gala fu il generale Ba-

legno, e l'orchestra si accingeva a suonare Pinno prussiano, ma
il generale si mise a scuotere Pelroo del lungo pennacchio in segno
negativo. Poco dopo questo incidente è arr,ivata la Corte, accolta
con triplice acclamazione, grida e tusiastiche e festoso sventolare
di fangletti. Tutte le signore erano in piedi forinando quasi yn
tapppgeriato feigiminile di bissarro e gradevolissimo effetto.
Nel palco Reale l'Imperatore sedè alla dritta, il Re alla sini-

stra; Guglielmo aveva alla sua destra la Principessa Margherita,
e il.Re la Duchessa di Geliova. I Sovrani erano in divisa da gene-
rale; le Principesse in abito di raso bianco, tempestato di dia-
manti; dieti·o erano il Principe Umberto e il Principe Amedeo; il
mareselsflo Moltk ; le dame d'onore dellaprincipessa Margherita,
fra le quali abbiaino scorto le signore Pallavicini, 'I'rotti, Uboldi
de Oapei, eee.
I palchi oneupati dai Ministri e seguito dei Sovrani, erano: il

proscemo prima fila a sinistra 1, 2, 10, 11, 14 e 16 pure a sinistra;
il 5° e destra, In seconda fila a sinistra il 18 e 7, 15 e 18 destra.
In terza fila il 1° a sinistra, e 3, 6 e 9 a destra.
Branvene in altri palchi, aperti gentilmente dai proprietari agli

illgetri ospiti e Corpo diplomatico,
La Corte assistette al ballo ed al secondo atto del Ballo in Ma-

schera; dopo di che parti, acclamata di nuovo con entusiasmo,
tanto in teatro che fuori.

Dell'opera e del ballo non mette il conto di parlare. Del resto,
il tempo c'inealza e lo spazio ci manca,
Calcolasi l'introito di ieri sera a L. 45,000 circa.
- Alle sette del mattino in piazza d'Armi vi era già chi si ae-

caparrava il posto per la rivista militare; alle otto, ogni vano
delle finestre a lunetta, dalla parte esterna dell'Arena, ehe guarda
verso piazza d'armi, era diventato un palco da tre persone, tutto
lo spalto dall'istessa banda era già conquistato da quattro ordini
di spettatori; i tetti ed i coperti dei teatri e dei baracconi del Ti-
voh erano occupati; tutte le piccionaie, i belvedere, le terrazze,

le cornici dei egeeggiati d'intorno si gremivano di gen‡e; pellevia
ogni tanto passava gg reggimento per andare 4 mettersia posto¡ñi
que bersaglieri, di 14 linge, da yn'altrappige artiglieria, e più ig14
il genio, o gli Istituti militari,-Alle volte yn reggimento no incro-
ciava un altro, e aspettava che passasse, pppure gli andava paral-
lelo di conserva, o cercava yn'altravia, Coireggispeati afßuivano
da tutte le direzioni migliaia di persope, poi pompariva un gone-
rgle con un po' di stato maggiore,poi dei carghinieri a .cavallo, poi
altri reggimenti, altri bersaglieri, altra cavalleria, altri cannoni,
altri generali, altre migliaia di persone ¡ e tui‡i s'a¶rettavano
verso un punto¡ pareva d'esspre in fondp ad una valle quando la
giovgingrosså; tutti i ruseelli dei versanti e le acqµe precipitang
da ogni dove minacciando allagare il fondo.
Goccia anch'io di quel diluvio di gente, col mio bravo biglietto

giallo, giqugi sugli spalti dell'Arena a tempo per non trovare più
posto, ed aveva la vista irppedita da Rua folla in piedi.
Saona l'attergi, Eccoli, sono qua. No, è il generale Agostino Pe-

titti, coniandante il corpo d'esercito messo insieme per quest'oces-
sione.

Dopo un poco, successivanlegte tutte le musiche han dato fiato
ai loro istromepti¿ e suonano tytte assieme, È una confusione di
Itote che fa rispoptro 4114 copigsigge gelle lingue q delÌe Per§9pe.
Si sentono degli applausi in lontaugyza che s'avvicinano repi-

dameyte: è l'Impgratore che fa il aug ingrpsso in piazza 4'Arrai.
Il vecchip Sire viene gygn‡i col Re 9 col Printipe Umberty ser

guono i Principi Amedgg e Toramesp, ed na corteggio di genêrgli
e di ufficiali superiori. I cavalli vanno al galoppo, caracollagdo,
ed i piumetti bianchi staccano sul fondo delle negre ruasse dell'e-
sercito; quelle linee che un minuto prima parevano onde myri4 a

ora si sono congiate in tante muraglie di ferro; l'immobilità è 48-
soluta e produce un effetto stuppndo.
Un suono lento e grave si eleva dalla piazza d'Armit è l'inno

germanico, che non ha nulla della foga dei nostri juni militari,
che riflettono l'animazione e il trasporto; questo esprime invece

un non so che di rigido e d'austero, come il principio d'autorità
delle Società antiche.

Sono le undiet meno un quarto, incomincia la rivistayi due So-
vrani passano davanti a tutti i corpi, al passo, e opo tenti minuti

vanno a collocarsi per la sfilata, facendo fronte al pillvinare, dove
intanto è arrivata fra gli applausi la Principessa Margherita colla
madre, Duchessa di Genova, ed 11 Principino di Napoli.
Accanto all'Imperatore a destra si colloca il generale Petitti:
Oomincia a sfilare la divisione Thaon Di Bevel.

Il maggior generale Bocca conduce la prima brigata, col 1• reg-
gitnento comandato dal colonnello Giolitti, e col sècondo agli or-
dini del colonnello Bianchi. La seconda brigata guidata dal co-
lonnello Filippone di Mombello ha il primo regghnento col colon-
nello Capanna ed il secondo col colonnello Giusiana.
Le truppe sfilano per compagnie di poeo più di 50 file, marcian

bene senza sforzo ; non si vedono nificiali affannosi « gestire colle
sciabole per mantenere Pallineamento; qualche cotopagnia perde
un po' della distanza, ma compensa questa menda colla disinvol-
tura e la franchezza dell'insieme.

Seguono Partiglieria e la cavalleria divisionale, poi s'avanza la
seconda divisione col tenente genei·ale Ferrero.
Comanda la, prima brigata il maggior generale Cavalchini, col

colonnello Racagni aÌ 1• reggimento ed il tenente colonnello Tor-
tori al 2·. Le compagnie di questa brigata mantengono le distanze
col massimo rigore, e marciano con fermezza ed unità perfetta.
La seconda brigata riunisce tutte le compagnie alpine. Più pic-

cole di qùelle dei regginienti di linea, devono sfilare meglio di

esse, e diffatti passano con una correttezza inappuntabile; il mini-
stro Ricotti può andare superbo della creazione di questo corpo,
ed il paese þj¾gloriarsene. La sceÍta dei quadri d'impianto-h4
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assicurato le tradizioni delle guardie alpine: esse sentono già
Pamore del corpo e portano la penna d'aquila con una fierezza da
vecchi soldati. A chi ha l'occhio militare fanno l'effetto dei cavalli
di razza a clii s'intende di cavalli. Il paese può concedere loro un
affetto anticipato, colla certezza che se lo meriteranno se le cir-

costanze le metteranno alla prova.
Una brigata d'artiglieria ed una divisione di cavalleria chin-

dono la sfilata della divisione.
Si sentono dei battimani, e si vedono avanzarsi le compagnie

dei collegi militari: la speranza dell'esercito italiano sfila dinanzi
al canuto soldato, portando l'allineamento e la precisione nell'li-
nità della compagnia ad una perfezione tecnica; delleisignore la-
seiano cadere qualche lacrima: sono le madri di quei giovanetti
cresciuti alla scuola del dovere.
Vien dopo il Genio, un corpo che non manovra per compagnie,

na fa evoluzioni reggimentali che di rado, avendo un'altra mis-
sione e più scientifica che griella delle compagnie di fantasia, poi
segue una sosta, lo spazio resta vuoto e succede una soluzione di

continuita; sono i bersaglieri clie lasciano allontanare le truppe
che li hanno preceduti, per poter sfilare al loro passo spedito,
seuka pericolo d'interromperá l'andata urtandosi in coda al Genio.
Si muovono, le masse nere delle loro compagnie si meurvano, si

mostrano fluttuanti, oscillano, ma avvicinandosi al pulvinare del-
l'Arena, si raddrizzano, prendono fermezza, e passano dinanzi al-
l'Imperatore rigide conio sbarre di ferro, tutte d'un pezzo, impo-
nenti, vive, rapide. Guÿlielmo il Vittorioso parla ora al Re ora al
Pètitti, visibilmente colpito dalPaspetto marziale di questo corpo
che èTorgoglio della nazione.
Succede la sfilata d'una divisione di cavalleria comandata dal

maggiore generalemarchese Incisa ; alla testa della prima brigata
s'airanza il colonnello Brunetta coi dragoni condotti dal colon-

'

nello Laugier ed i cavalleggieri che seguono il colonnello Galeotti.
Conduce la seconda brigata il generale Gropallo col colonnello
Bacci pel reggimento lancieri ed il colonnello Re pei cavalleg-
greri.
Gli ufficiali cavalcano davanti alla fronte delle compagnie, gin-

sta la nuova teoria ; tanta bella gioventù a cavallo fa un effetto

mirabile, e l'Imperatore la saluta con compiacenzy
Ultime sillano due bellissime brigate d'artiglieria. Le batterie

da 7 centimetri passan formate su sei pezzi di fronte, quelle da

centimetri 12 su quittro, tutte senza cassoni; la terra trema, al

loro passaggio, i cavalli squassano la criniera e la folla ammira.
Finita al tocco la sfilata, i Sovrani ed i Principi partono collo

splendido corteggio al galoppo; il popolo non si tien più alle
sbarrre, rompe i ritegni e si precipita di corsa sfrenata ed in

massa sul passaggio,imperiale e reale agitando i cappelli in aria,
gridando.evviva all'Imperatore ed al Re, cacciandosi quasi sotto
le zampe dei cavalli. Lo alancio.istantaneo, inaspettato, spetta-
coloso fu come il fuoco d'artificio della festa militare, alla quale
anche il nostro popolo volle prendere parte come attore, mostran-
dosi all'Imperatore germanico anch'esso qual è veramente: un po'
indisciplinato, cioè, ma vivo e di cuore.
- L'Imperatore e il maresciallo Moltke ripetutamente manife-

starono la loro soddisfazione per il contegno e l'aspetto delle

truppe alla rivista d'oggi.

Un album artiàÎico. - La Gazzetta di Genova del 20scrive
che la colonia tedesca in Genova ha inviato a Milano il dono al-
l'imperatore Guglielmo d'un magnifico Album fotografico, for-
Ihato di un centinaio di vedute di Genova e dintorni. La legatura
è montata in velluto, adorna di fregi in filigrana di delicatissima
fattura,. fra i quali ò splendidamente raftigurata la Lanterna di
Gehova. È un lavoro che torna ad onore della oreficeiia genovese
ed in particolare del sigãßr Emilio Forte, a cui si debbono così
squisiti adornamenti.

I . I

SCIENZE,-LETTERE ED ARTI

VAL]ITREDO * 10

STORIA PATRIOTTICA Dl UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione fatta col consenso delfautore

CAPITOLO IV.
- Babbo! Non te ne ho ancora parlato; ma devo dirtelo

oggi -- prese un giorno a dirmi Luigi.
- Che cosa? per amor di Dio! che cosa può ancora acca-

dere?
- Nientedimale; anzi ..iosono risoluto di restarmene qui.

Io avrei voluto dirtelo dopo la concluálone della pace; ma
credo di farti moÏto del bene dandoti oggi stesso questa no-

tizia. •

Mi sono tenuto in debito di ammonirlo a ben maturare la
sua risoluzione ; ma egli :
-- Ho ponderato ogni cosa, babbo. Per quanto un uomo

operi in questo mondo, abbia pur fatto cose utili e grandi,
finchènon abbia soddisfatto al dover suo verso i genitori, ogni
altra cosa è manchevole e caduca. Itimango presso di te; e

della mia esistenza consacrerò alla vita pubblica solo quel
tanto che non sarâ necessario a te.
Ecco quale è divenuto questo mio figlio già d'animo così

aspro, e che ebbe ad esulare in America!
Lo interrogai, se ne avesse già fatto cenno a sua moglie;

mi rispose che non era da mettersi in dubbio il consenso di
lei, sì tosto che egli le dica ciò tornare di vantaggio a lui.
Frattanto venne Gonny, la quale infatti ha subito aderito

alla risoluzione di Luigi; quindi ricordò che il padre suo un
di le avea presagito ch'ella ritornerebbe in Europa; sog-
giunse che ciò le riusciva specialmente gradito in quêsti
giorni se veramente Venisse istituito un impefo germanino la
qual cosa era sempre stata pel padre suo il bello ideale, lier
cui andò in esilio.
Mentre noi in tal guisa volgevamo i nostri sguardi soj>ra

lotte passate e sopra un pacifico avvenire, ci assaliva il gen-
siero dei nostri, che a guisa di muro gigantesco si oppone-
vano allo irrompere delle schiere di Bourbaki.
Luigi mi disse che era in procinto di fondare, con certi

amici suoi, una società di costruzioni; soggiungeva, avere
trovato punti d'appoggio presso alcuni suoi antrichi compa-
gni di ginnastica, ed essere suo intendimento stabilire nel
paese grandi intraprese industriali affinchò, rendendosi piii
agevole e più aperta al proficuo lavoro la campagna, la po-
polazione non ingombrasse soverchiamente le città. Egli voi
leva trasniettere il legname di costruzione in proprietà della
societA stessa, e procurarne l'incremento.
Marta, che era rimasta con la madre m città, ci spedì una

lettera di Giulio. Questi scriveva notizie del grande assalto
davanti a Parigi, e a quanti sagriûzi efa ancora destinata
questa città. Egli si mostrava lieto di avero potuto dimo-
strare la sua bravura, avendo ricevuta sul campo stesso la
croce di ferro di prima classe.
- La signora di Rontheim mi pregava di prepararmi ad an-
dare in città tra pochi giorni.

* E interdetta la riproduzione.
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Ecco un dì, sul far della sera, innalzarsi a un tratto e cor-
rere pel villaggio un grido generale di giubilo. Tutti corre-
vano e gridavano !

- Rothfuss è ritornato!
E infatti era giunto Rothfuss; aveva il carro tirato da due

cavalli, con due altri cavalli legati dietro al carro stesso.
-- Porto quattro prigionieri - gridava egli- ma sono di

buon acquisto; è vero, non ho pagato che la pelle, ma ben
vedete che questi animali non sono quasi altro che pelle; ma
fra otto giorni diventeranno belli. Quando mangieranno i fo-
raggi delle nostre montagne boschive, essi diranno dentro di
sè: Buon Dio! che bel paese è la Germania; qui si cibano i-
cavalli con erbe aromatiche.
Quindi Rothfuss diede la grande notizia che le nostre

truppe avevano stretto al muro Bourbaki coi suoi, come si
farebbe con ubriaconi che si azzuffano nell'osteria.
Non avevamo ben capito quello che Rothfuss volesse dire.

In quell'istante Giuseppe ci Iiortò il giornale, e col giornale
la notizia che l'Alsazia era liberata; il quale annunzio ralle-
grò specialmente Giuseppe, giacchè questo fatto assicurava
la conservazione delle grandi piovvigioni di legname tolto
dal bosco di Hagenau.
La gazzetta esponeva i fatti delle tre gloriose giornate di

Belfort. Veniva segnalafo con singolare onore il nome del
colonnello.

Venne in quel tempo mia figlia Giovanna per trattenersi
alcuni giorni con noi. Ad onta dei gravi strapazzi ch'ella so-
stenuti aveva, erasi fatta più robusta, e si mostrava piti gio-
viale. Sua figlia si era fidanzata con un possidente, al quale
era stato amputato il braccio destro. Cristianina lo aveva

cordialriente assistito e 10 amava ; e Giovanna aveva ragione
di asserire che Cristianina tanto più lo amerà quanto più
potra assisterlo ; ella era la vera sposa per un invalido.
Nel giorno appresso avemmo nel villaggio un ingresso

trionfale. Carlo era guarito, sol che doveva ancora portare
il braccio einistro fasciato ; Rothfuss guidava i suoi quattro
bourbakini, come egli chiainava i suoi quattro cavalli, e con-
duceva a tiro da quattro Carlo e la madre di lui; presso al
mulino si trovava la Maria che stava aspettando ; ella poi
salì sul carro, si pose a sedere accanto a Carlo, e con lui fu
condotta al villaggio.
Rothfuss fece una fermata davanti alla casa del Pratajolo;

ma nessuno vi si faceva vedere; e tutti a gridare:
- Pratajolo, fuori!
-- Pratajolo il vecchio, dovete gridare - disse ad alta

voce Rothfuss- imperocchè ecco qui Carlo, che ora sta per
divenire Pratajolo il giovine. Pratajolo, fuori! Napoleone
consegnò la spada, e tu consegna la trebbia af vincitore
Carlo!
Finalmente la porta si aperse ; comparve il vecchio Prata-

jolo e diede il benvenuto a Carlo. Nel villaggio il giubilo non
rifiniva piii. Tutti si dicevano l'uno all'altro :

- Il Carlo della Filatrice entra nella famiglia del Prata-
jolo ! Nulla vi è più d'impossibile in questo mondo !
Carlo, appena entrato in casa nostra disse :
- Avete voi notizie della fedele mia infermiera, la vedova

del capitano .di cavalleria ?
E la veçohia sua madre, la quale pur non aveva udito la

interrogazione del figlio, chiese simultaneamente:
- Che cosa fa la gran dama ?

Appunto in quell'istante, quasi chiamata a bella posta,
giungeva una lettera.

(Continua)
| I I

BORSA DI VIENNA - 21 ottobre.
20 21

Mobiliare................... 20460 204-
Lombarde................... 102-- 9925
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 100 20 99 10
Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . .

277 - 274 75

Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . .
928 - 928 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . .
9 05 9 08

Argento.................... 10420 10440
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 80 44 93

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 112 95 113 30
Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 74 05 74 -

Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .
69 85 69 55

Union-Bank.................. 8550 8490

BORSA DI BERLINO - 21 ottobre.
20 21

Austriache .................. 485- 485-

Lombarde................... 17L- 175-
Mobiliare................... 854- 85850

Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 30 71 90

BORSA DI PARIGI - 21 ottobre.
20 21

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 42 65 62
Idem 5010 ............ 10480 10490

BancadiFrancia............... -- --

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 73 25 73 35
Idem 50i0 ............ -- --

Ferrovie Lombarde
. . . . . . . . . . . . . . 220 - 225 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .
- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 218 - 218 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 65 - 65 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 283 - 233 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . .
225 - 225 -

Azioni Tabacchi. . . . . . . . . . . . . . . . - - - -

Cambio sopra Londra, á vista . . . . . . . . 25 21112 25 22
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 7 -

.
7 -

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . .
94 118 94 118

BORSA DI LONDRA - 21 ottobre.
20 21

da a da a

Consolidato inglese . . . .
94 118 94 114 94 118 94 1(4

Rendita italiana . . . . . .
72 3(4 - - 72 3(4 - -

Turco . . . . . . . . . . . 26314 27 - 261L2 265i8
Spagímolo . . . . . . . . . 177[8 18 - 1.73[4 18 -

Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . .

- - - - 57 114 57 112
BORSA DI FIRENZE - 21 ottobre.

20 21

Rend. it. 5 0[0 Cod.1°gen.1876
Napoleoni d'oro . . . . . .

Londra 3 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banca Naz. .

Ferrovie meridionali . . .

Obbligazioni meridionali .

Banca Toscana . . . . . .

Credito Mobiliare . . . .

76 40 nominale
21 50 contanti i

26 90 >

107 35 »

53 50 nominale
828 - > |
1990 - > !
348 - nominale

1127 - nominale

7391(2 fine mese

76 35 nominale
21 50 contanti
26 90 >

107 50 ontanti

828 - nominale
1991 - >

845 114 »

1125 - nominale
740 - >

I I i
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ÏIINISTERO DELLA MAltINA

Ufficio centrale meteorologico

Fiienzo, 21 ottobre 1875 (ore 16).
Cielo coperto in molti paesi d'Italia tranne a Moncalieri, Porto

Einpedoele, e presso il Gargano sparso di nubi. Nel resto d'Italia
Mediterraneo mosso o alquanto agitato. Adriatico inosso soltanto

dalle Bocche di Po ad Aneona. Seiraceo forte a Civitavecchia, San
Teodoro e Trapani. Barometro leggermente abbassato, tranne ln

Sardegna. Tempo calmo in Austria. Pioggia a Praga e a Vienna,
Mare burrascoso lungo le coste della Scozia, agitato liingo quelle
della Provenza. Probabilità di venti variabili con inare mosso o

agitato in alcuni punti del Mediterraneo. Cielo coperto o pioviggi-
noso nell'alta e media Italia.

ÛSS$17010FÍ0 Ê6Ì ÛÒÑËgÍ0 Ë¾ilallo 21 attobre 1875.

ALTEEZA DELLA BTA$iONE

7 antim. Repodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 761,8 76L6 7612 760,4
à U e al mate

Terinornet.esterno 18,7 20,9 21,3 17.5
(eentigrado)

Uinidità relativa.. 72 71 74 89

Umiditàassoluta.. 11,60 13,68 13.97 13,žL

Anemoscopio.......... SE. 10 8. 14 8. 18 Oslma

Stato del cieio........ 0. quasi 0. coperto 0. coperto 0.coperto.
coperto Latupi

al N. O.

OSSERŸAZIOlVI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 21,4 C. --= 17,1 R. | Minnno == 17,1 C. - 13,7 R.
Pioggia in 24 ore 0 mm, 4 cadata nella mattina.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 22 ottobre 1875.

Kl0To Ÿalpre CONTANTI 1PINE CORRENTIC FINE PROSSIMO
V A ILOgg GODIMENTO --------- -- -- NRÃlale

acminäle ersat
LETTEBA DANARO LETTERA DAHARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 Di0 . . . , , . . . . . . . 16 semestre 1876 - - 76 40 76 40 - - -
- - - - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
16 aprile 1876 - - - - - - - -

- - - - - -
- -

Certificati sul Tesoro 5 Dio. . . . . . . . .
4e trimestre 1875 637 50 - - - - - - -

- --
-
-

.-

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1e ottobre 1875 - - -

-
·- - -

- - - -
- - - 80 20

Prestito Roinano, Blount. . . . . . . . . .
- - - 77 80 77 75 - -

-- - - --
- - -

-

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

la giugno 1875 - - - - - - - -
- - - - - - 79 60

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - -
- - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -

- -
- - - - - -

- - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

- - - - - - - - - - -
- - --- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ol0 . . - - - - - - - - -
- - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1875 500 - 350 - - - - - - -
- - - -

-
- -

Obbligazioni dette 6 010 . . , . . . . . . . - 500 - - - -
- -

-
- -- - - - - - -

Rendita Austriaca
. . .

.
.

. .
. . . . . .

- - - - -
- -

- -
- -- - -

-
-
-

Oboligszioni Municipi a di Roma . . . . .
16 Inglio 1875 500 - - - -

-
-
- - - - - -

-
-

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

- 1000 - 750 - - - - - - - - -
- - -

Bones Romana
. . . . , , . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - 1442 1440 - -
-
-
- - - - -

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - -
- - - - - -

Banca Generale
. . . . . . , . . . . . . . . .

- 500 - 250 - 484 - 483 50 - - -
- - - - - -

Società Generale di Credito Mob. Ital.
.

- 500 -- 400 - - - - - - - -
- - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - - -
- -

-
- - - - - - - 890 --

Compagnia Fondiaria Italiana, . . . . . . 16 1uglio 1875 950 - 250 - - - -
- - - - - -

Strade Ferrate Romanè
. . . . . . . . . .

16 ottobre1865 500 - 500 - - - - - - - - -
- - - ---

Obbligazioni dette . . . .
. . , , , , , . . . - 600 m

-
- - - - - - - - -

- - -

Strade Ferrate .Meridionali
. . . .

. . . .
16 luglio 1875 500 -- 500 - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . .

.
, ,

- 500 - -
- - - - - - - -

- - - -

Ruoni Meridionali 6 per 100 (ora) . . . . .

-

.
-

600 - - - - - - - -
- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Ponteßbä
.

. .
. .

16 ottobre 1876 500 - - - -
- 4 - -

Soeietà Romans. deHe Miniere di ferro 4 - 587 50 537 50 - - - - --- - - -

Società Anglo-Rom4na per PUL a Gas. . 1° luglio 1875 500 - 500 - 528 60 528 - - - -
-

Gas di Civitávecchia
. . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -
- - -

- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -

Banca Industriale e Commetelale . . . .

- 250 - 175 - - - - -
-
- - -

-

Banea Italo-Germanica.
. . . . . . . . . .

- 500 - 850 - - - - - - - -
-- ---

C A MB I GIORNI LETTEBA DANAR Ë0RúRBÎ8

14•eat fatti r

lia i | |
. . . . . . . 106 35 1¯ g ¯

¯

2° sem. 1875: 78 65 cent.

Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - ~ ~ ~ Prestito Blount 17 80 cost

Londra................. 90 2689 2685 -
Augusta . . . . . . .

-

. . . . . . . . .
90 - -- -- - - - Banes Rómána 1440 cont.

Vienna ................. 90 -- -- -

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 -

- -
-

-
- Banca Generale 484 cont.

Societh Anglo-Romana per l'ill. a Gas 528 50.
Oro, pesi da 20 franchi.

. . , , . .

- - 21 53 21 50 - - Londra 26 90 3/m, 2ô 89; 26 86 breve.

Scéñt di Banca 5010 .
. . . . . . .

- - - - - - - -

U Deputato di Borsa: P. LUIGIONT I Per)I Sindaco: A. AIAactrONNI.
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GITJNTA LIQTJIDATRICE
BELL'ASSE ECULESLUTICO DI 80Mt

A Y VNG D STA
per vendita dwatoni samt condosuinto BentivogIto di Roma, prove-
niciati da Einti mora1L ecclesiastici conservatt per effetto'della

legge 19 gliigito 1818, & 1402.

Si fa noto al pubblico che il giorno di lunedì otto novs rubre, alle ofe 10 as-
timeridiane, nella sala delle vendite d>lla Giunta liquidatrice dell'Asse eccle-
siästice di Roma, poeta in via degl'Ineurabili, n° 6, piano terrene, alla pre-
eensa di un delegato delta Giunta inedesima, e coll'assisteëži di pubblico
notaro, si procede alla tendita di utimêro quarautuna azioni e quattromil
seicentoquarantasei diecimillesiini diarione spettanti ad EnW conservati sul
condominio Bentivoglio di Romas riunite in un lotto, e ciò sotto Posservanza
det seguente

ORpitolato,
o Le realità #Date in vehdita cobs éno 38 Ai UN'6/toooo (quarantuna e

quattromilaseinetitoquarasitasei dieelminesirili) delle azioni n° 4065 , /rcoco nelle
pali è diviso il condominie BentivoglÍd #1 hädiá il cui complessivo patrimo-
nio mettu, giusta Pultiino toisto a statapa deÏ sègdario capo d'ufRelo signor
Onidi, ià data $3 guigno 1813, Asbendúa a lire Ã379,928 52, costituito per

lite 2,437,737 4ß in beni iiniñobilipósti tielte provincie di Rovigo e di Ferrara,
e pella rimanente somma in eketti pubblici, capitali peenttiati, canoni in da-
naro ed in generi, ecc. tee, come appate dal predetto conto che si rifekisee
alla gestione delPannh 1872. Le 'realità predette vengono riunite ià uti lotte.
'¾ L'ästa aatA dii i·tá sul þièno ai lire 16,212 66 (lira sedicitniladuecento--

de&cí e äeätesíñii aeäsäniaisN) la ragÌbne di lire 391 per azione.
3 Le realità si Vendono conie sono gehäèdilié éliti Edti e eotne ad esse

spettano seccado le norme ed i titoli ehá fëgoläñö Pèãistenza del condominio
Beittivoglio, ed in þárticolare dell%fto di subasta, 16 luglio 1774, in forza del
quale i m0ntisti ossia possessori delle azi ni del 3fonte Bentivoglio consegui-
rono la 1)agamento dei loro crediti la definitiva aggiudicazione della proprietà
dei beni affetti a garanda del Monte dtesso.
O La Giunth ildn assume altra obbligazione o garanzia se non pel fatto di

sofforta evizione, nei quaÌ énso iÌ ecm enso péÁtante all'acquirente sarà limi-
täto al puro rimborso dgl prezzo págato i 44114 silese di aggiudicazione, ov-
vero al rimborso di quella minor somma elfètfÑainente pagata dal terzo pos-
sessore a 001111 che avrà agito per la evižiorie. O*e là evisione fosse parziale
Paequirente non avrà diritíd che al rinibeis¥dellä quota di prezzo e di spess
corriapondentë alla liarfe evitta.
> Il compratore si intendorA obbligato per tutti giÍ effetti di ragione col

solo atto di aggiudicazidne; ma gli obblighi delPAmministrazione venditrice
sono suborðinati alÌ'approvazioiie deÌ detto atto da parte dell'Autorità com-
pätente seitza rÏsponnabilité Éë)PAliiffliiiistrakioñèÄëssa, nel caso di disap-
prøyaziëne per þagattieirió ai danni o àpese edÀiire cause.
6° La vendifa ei farà a pubblico iñóñíìto coÏ indtodo ;dell'estinzione delk

cándele vergind nelle forinè žröseritte dal žgölãiiië¯to di Contabilità gene-
ra dello St io appréväki cõa RQgià décreto settembre 1870, n° 5852. Ogni
oËefta verbaló in ãumento non potrà desere mino;q di lire cento.

To Sarà ammesso a concorrere alPag e âiki degositato in una Cassa
dello Stato, a garangia di sua efferta, H decimo del prezzo pel qqaja è aperto
l'ineanto: It deposito potrà anche effeituarsi press il antajere della Giunta,
nel suo nifreio posto nella anddetta äià degli IneurüßilL1, eloico niimero 5--B
piano 3°, ed essáré f¾tto sia in-onäreindo o biglietti di Bänea in iagione del
100 per 100¿ eiA in titoli dét Debito Puþblico dello Stato al corso di Boras, a
nörma dell'ultimo li'stino þubblientó dalla Gazzena Ufficiale del Regno ante-
fiormente al giorno di Kepekitoi A edlek ehe non saranno aggiudicatari ver--
faunò ithmediatårbentè Malltdili is $4þásiti da essi fatti per garanzia delle

Avvertenne generali.
La vendita si farà alPasta pubblica in un solo lotto, e Paggiud cazione n a

avrà luego se non si avranno offerte almeno di due concorrenti.
Sararmo ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli

9ß, 97 e 98 del regolainento 22 agosto 18 7, n. 8852.
Non saraeno amniessi successivi sumenti sul prezio de!Paggiudieazlóne.
Le spese generali di stampa e inserzione di che all'articolo 11 del capiro-

lato devranno sopportarsi per intiero dall'aggiudicatario. Per sopperire alle
dette spése, noneÌiè alle altre di registro, di bollo; ece, Paggiudicatario dovra
depositare presso il cessiere della Giunta nel giorno stesso della delibera, e
salva la de0aitiva isquidazione dopo l'esegu.mento del contratto, l'impoite
presunto in lire 1000 in biglietti della Bazica Nazionale, salva liquidazione.
AVVERTENZA - Barà pfOBOdutO 8 termini ÓOgÌÍ Stticoli 4Û$, 4Û3, 4Û$ c 4Ûñ d i

Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertã dell'asta od
aÍlontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si vion
lenti che di frode, qdando non di fiattasäe di fatti entyiifi da più gravi anne
zioni del Codice stes

.

Peorentenka ilelle «Woni.
16 Capitolo di San Giovänni in Laterano . . . .

Azioni n. 4 - - a

26 Id. di Santa Maria Maggiore . . . . . . ,, 6 - - -

3° Id. di Santa Maria in Trastevere .
. . . ,, 3 - - -

to Id. di San Marco . . . . . . . . . . . ,, 1 - - ---

bo Id. di San Pietro . . . . .
. . . . . . ,,

2 - - -

66 Sagrestia de' Santi Lorenzo e Damaso . . . . . ,, 4 - -- -
76 Id. di San Pietro in Vaticano . . . . . ,,

17 04 64 */a
8° Beneficiati e Cappellani di Santa Maria Maggiore ,, 2 - - -
9* Cappellani de' Santi Venanzio e Zanobio in San

Giovanni in Lateratio . . . . .
. . . . . ,, 3 - - --

10° Chiesa di Smii Ø¾flà af Odi'so . . . .
.
. . - ,, 1 - -- --

Totale Azioni n. 41 04 .64 Sji
Roma, addi 20 ottobre 1875.

Per is Giusatu

5489 Il Srgritario Papo: MASOTTI.

N. 32965.

REGIA PREFETTURA DI ROMA
AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE

Appaltopel trasporto delle corrispondenze postali tra Albano-Laziald
.

e la stazione ferroviaria della Cecchinw

Anise di secondo incanto.
Nel giorno16 del cow'ente mese andò deserto l'incanto tenutosi per Pappaltà

di cui nel presente ovvi pr cui alle ore 10 aptiraeridiane del giorno 6 deË
prossimo novembre, aavaan PLiustrissimo signor prefetto, o suo delegato; e 12
I'intervento del rappresentante l'Amministrazione delle Poste, si- terrà nellä
prefettura pubblico ineanto pel trasporto delle corrispondenze pústali tra Al-
bano-Laziale e la stazione ferroviaria detta la Cecchina, con carrozza di
proprietà dell'accollatario.
Le modalità dell'impresa sono indicate nel capitolato d'oneri delli 17 seta

tembre 1875, il quale trovasi depositato in questo uffizio di prefettura e sark
ostensibile a chiunque.

Condizioni:
1° La durata dell'impresa è fissata per anni sei da avere principio coi

L° gennaio 1878, e termine coll'ultimo giorno di dicembre 1881, prorogabil
però per altro triennio ove non intervenga disdetta quattro mesi prima dellä
scadenza per parte delPaucollaterio, ed un mese prima per parte delPAmmi
utstrazione.
26 H prezzo sul quale vëngiono aperti gli incanti è di annue L. 2359.
Š Ëer essere animeäsi aÌPincanto occorrolio:

8 L'idttero prezzo di aequisto sarà pagato al cassWe della Giunta entro
tee timesi dalla data deltapirjefaziotie tigt verbale d'ir(oaiito.

Dal gÌorno, del pagáinënto in(egrale del prezzò 41 aggiudicazigne passerà
nel deliberatario la proprietà delle ažioni con goilatento dzi relativi frutti,
ossia dividendo, a partire da detto gior o,
Sa valtura is, capo all'4equisitore aará fgtta in base alla gapia dell'atto di
SEgiudicaziope corredato della quitanzg dul' Eahsféid della Giuñta.
1Ó. Ritardandqsi oltte la edgdenza indicata al precedente articolo 9 l'inte-

gräle úagáménto del pidz¢ó di delibeia l'Amministrazione procederà à nuovo
ihn i dolle realità apvra degeritte a rischio e, spese delPaggiudicatario, il
qu414 incorr rà inaltre, senza bisogno 4i alcun dimdamepto, nella, perdita del
deposito fatto per offrife alPasta, di eut al precedente articolo 8.
11. Sono a carico delfacgull'ente indigtintahrente tutte le spese,sia che pre-
cégup, accogúagaiúÒ. d engs guina 14 dplibçrg.
Tra le dette spese sono comprese pug quelle per la stampa degli avvisi di

asta e della lord inserzioge nelle gàszette, come eziandio le altre dipendenti
dalle lèggi è i gegigtro á Bello, lier la fata corrispondente al letto äggiu-
dicato,

a) La preseptazione di un certificato d'idoneità e moralità di data recentet
rilasetato dal sindaco dal cui dipende Paccorrente alPaÿpalto.

b) La consegna del decimo del prezzo delfimpresa, ossis L.1410 in nume-
rario o biglietti di Banca per garanzia del contratto e spese del medesimo.

de L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione di candela vergine.
5e Il dehberatario alPatto della stipulazioneidel contratto dovrà rilasciare

uná canzione definitiva di L. 580 di rendita in titoli di Consolidato italiano.
66 Il pagamento dell'annua somma per la quale sarà deliberata Pimpresä

sarà fatto in rate trimestrali posticipate.
76 Tutte le spese d'incanto, avvisi, pubblicazioni, tasse e contratto sono à

carico del deliberatario.
So Il termine utile per presentare il ribisão del ventesimo è fissato alle ore'

11 antimeridiane del giprao 22 del venturo novembre.
So In quest'incanto si procederà alla delibera anche presentandosi un solo

offerente.
Roma, 19 ottobre 1875.

Per l'Unicio di Prefettura

6520 C, Avv, PIANI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA ""'WERREC ETO.

Il R. tribunale civile di Este rae-

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (R. Decr.238ett.1874, N.2237) L15Q,000,000.friŸ«du aggiotti Annibale eB

Ha dichiarato e dichiara essere R
BiasiolfGiuseppe, Alessandro, Antonio

A TT I • Giovanni Battista, Chiara, Lmgia, Ma-
Cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 137,809,083 34 ria ed Anna, non che i figli della pre-

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di morta Biásioli Marianna, cioè Yittorio

del Tesoro 3 mesi. . . L. 166,882,276 14 Maria ed Ausonia Calore di Sebasti o,

pagabili in carta id. maggiore di3 mesi ,, "

193,693,155 32 ei di E te i li vedne fdirl o

Portafogito Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 201,326 23 196,452,060 12 dre e rispettivo avo Giuseppe Blast ,

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 26,600,652 95 ,
morto qui in Este nel 4 dicembre 1874,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, 2,758,904 80
2,758,901 80 abcobna ae seretWitif e."nai"&

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica • • n detto defunto competere ai flgli GiG
Anticipazioni . . . . .

. . . . . . . . . . . . . 39,963,224 46 seppe ed Alessandre Biasioli una metå
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 52,366,203 2 dell'asse ereditario del fu Oluseppe

Titoli
Id. id. per conto de11a massa di'rispetto.

C

. ,, 15,558,874 60 69,781,410 86 tastoli, e Palt metha compe e
Id. id. pel fondo pensioni o cassa 41 previdenza o n agli at sai figli Giuseppe ed Alessan-

Effetti ricevuti alPincasso.- . . . . . . . . ,, 1,856,333 . dro ed agli altri figli Antonio, Gio-
crediti . . . . . . .

. . . . . . . . . . , , . . ,, 245,1ß8,082 12* vanni Battista, Chiara, Lu gia, Maria

sofrerenze
. , . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,480,605 97 eMdar a AentoninaaC orne à Seb o

Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 744,325,011 23 quali successi nella rappresentansa
Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 13,043,ß04 92 delhodefunta loro madre Marianna

Town.s . . . L.1,450,053,283 02 d
a a tr figlia dec

Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . ,0 2,077,221 08 medesimi figli e ni e,dèl defunfo
Anticipazione al Tesoro per dispos zione statutaria . . L. 10,000,000 ,,

i stesso nelle rispeftive proporzioni in
Tesoro delle Stato c/ quota 8| mutuo al 60mnionim oro . ,, 29,791,460 cm, come .sopra, loro compete l'asse

* Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . . ,, 111,071,646 90 245,198,082 12 ereditario del fu Giuseppe Biasioli, si

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . ,, 50,000,000 ,,
comPete la restitu one del deposito

Tesoro el mutuo in oro (Convenzione 16 giugno 1875) . ,, 44,334,976 22 ,

stato eseguito dal r etuto defanto Bia-
sioli Giuseppe nella Cassa dei depositi

TOTALE GENERALE . Ly 1,452,130,504 10 e prestiti a garanzia del sopraindicato
ya gggggg contratto 26 gennaio 1869, mediante la

cartella del consolidato 10 - 7 - 1861,
capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 n al portatore, col numero d'iscrizione
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . .

. ,, 20,800,000 ,, 14075, avente il saggio 5 p.010, coll'in-
Circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 873,908,149 40 teresse annuo di lire 50, rappresentante
Conti corren I ed. altri debiti a vista . 4 .* . . . . . ,, 17,336,738 82 z dtal diC al , dedi i

Conti correnti ed altri debit12a scadenza . . . . . . . . . .
. ,, 40,341,246 86 stiti presso la Dirèzione del Debito

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 144,8¾,0Ú 28 r Pubblicó di Milanò, datati a Milánó

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . ,, $1,506,016 22 li 18 agosto 1889, col n. 4015.
Restano qumda autorizzati tutti i

Torar.x . . . L.1448,217,761 53 sunnotoinati ad ottenere la restituzione

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . .
. ,, 3,912,742 57 del sopraddetto deposito facendosi al-

l'uopo eseressa autorizzazione al Se-
TOTALE GENERALE. L.1452,130,504 10 bastiano Calore nell'interesse dpi mil

rari omai figli lappissentanti la a
.Üistinta della Û«SSG e Riserva. fanta madre Marianna Biasioli, con ob-

bligo di riferire quindi sulla disposl-
Oró . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . L. 21 585 zione del quoto di detti minori alPatto
Argento . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . ,,
87 51 che sarà provocata la divisione del-

Bronzo
. . . . . . .

. . . . . .
. . . . . . . ,,

526 49 l'assë ereditario fu Giuseppe Biasioli.
Biglietti consorziali . . . .

. . . . . . . . . . . . . ,, 46,719,713 ,y Rimessi poi i sopraindicati interessati
ad esaurire a quanto è ulteriormente

R1SERVA . . .

Ia. 13195Ñ9812 e prescritto dagli årt.111 e 112 del sucéi-
BigliettidialtriIstitutid'emissione. . . . . . ,, 6,298;27134tatoi'egdldthetit68ottobre1870,n.57)&,

TORI,E
. . . L. 13Ÿ80Š,053 34 per ottenere lä desiderata restituzið¾e.

Este, li 28 agosto 1876.

Biglietti, fodi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALoits: da L. 50 NUMERO: 780,741 L. 36,537,0ð0 ,,

da L. 100 1,662,856 ,, 166,285,600 ,,

da L. 500 303,582 151,791,000 ,,

SonxA L. 354,613,650 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banoa per le 4 Legazioni N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,2ßt 40

da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23 ,, 23,000 ,,

da L. 25 ,, 743,539 ,,
- 618,588,475 ,,

da L. 40 ,, 16,666 ,, 666,640 ,,

da L. 250 della cessata Banca di Genova ,,
59

,, 14,750 ,,

TOTALE L. 373,908,749 40

Il rapporto fra il capitalentile alla tripla circolas. L. 125,000,000 e la circolaz. L. 373,908,749 00 è di uno a 2 99.1
la circolazioneL. 373,908,749 00

Il rapporto fra la riserva L. 181,100,345 00 e gli altri dè- L. 391,245,488 00 è di uno a 2 98.2
biti a vista . ,, 17,386,739 00

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed attri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . .

. . . . - · · · · · · ,, 5 0/0
Per le anticipazioni su tifoli e valori . . . -

· · · · · ,, 6 0/0
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . . . . . ,,

5 0/0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . . . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . ,
2 1/2 0|0

Prezzo corrente delle azioni .
. . . L. 2,001 ,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . ,,
18 78

Roma, 11 20 ottobro isto.

Il cav. presidente: Fannis.
4932 L. VALENTI 0800.

N.638R.R. DECRETO.
(24 þubblicázione)

If tribunale civild e correziönale in
Bergamo pronunciando in camera Ài
consiglio sedenti il vicepresidente U.r
Malamaned i giudici Scopoli ed Adanii,
in base agli atti prodotti e specid-
mente alfatto di notorietà 29 agosto
1875 assunto dalpretore locale, dichiara
che tutte coloro che presero parte al-
Patto di procura 14 agosto 1867, r
Brivio, allegato A RelPistromento 16
stessos mese ed anno, n. 28 di reperta
rio di detto notaio, sono le Suore del-
Pex-convento delle Benedettine di
Santa Grato in Bergamo, alle q
erano devoluti in piena proprie
beni dei detto Monastero

, at ter
delParticolo 16 del trattáto di Zuf
e che fra le stesse Suore, le signore
Carolina Monicoed Ermenegilda Suardi
concorrono anche come ered! ricond"
seiute delle loro correligionarie, J
prima cioè della defuntaCateries TOW
masi, e la seconda della fu Maria IA~
renzt.

Bergamo, dal R. tribunale civile A
correzionale, li 22 settembre 187ó.

%IAuxix vicepresidente•
had Rosa: 9tee0ane.
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cmlüLIG lïAHINISTMIOR I)ELLA 13018E CARABINIERI REALI FIRME
AVVISO D'ASTL

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che nel giorno di mercoledì 3 novembre 1875, alle ore 1 pomeridiana, si procederà in Firenze avanti
il presidente del Consiglio suddetto, e nella caserma de'Carabinieri Reali, via Pilastri, nuovamente all'appalto dei foraggi per i cavalli della Legione,
co e appreseo.

termine dell'art. 88 del regolamento-approvato con E. decreto 4 settembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibera-
ento quand'anche non gi sikelie un solo offerente.

Ammontare

DESIGNAZIONE Unit'a Composizione INDICAZIONE Stazioni i Numero approssimativo Deposito TERMINE

della
di cavrolleria dei cavalli delle razioni da faral

¡>er la consegnain ciascuna in ciascuna per per concorrereDE£ GENERI ( Ì BlÌSilra delle provincie
provincia provincia tutta la durata all'as'a delle razioni

del contratto

Fiëno . . . Kilogr. 6 Firenze
. . . .

7 68 Lire 26,000 Lire 2600 A misura del
Arezzo

. . .
. .

4 23 » 8,000 > 800 *

Avena . . . . Kilogr. 3 Grosseto
. . . .

5 28 > 10,000 > 14 00 bisogno nelle sta-
Livorno . . . .

1 9 > 3,000 300
zioni.Paglia. . , . Kilogr. 4 Lucca

. . . . .
2 13 » 5,000 > 500

Massa Carrara . . 3 14 , 5,000 > 500
Pisa . . . . . 6 35 » 13,000 » 1300
Siena . . . . . 4 25 » 9,000 > 900

TorAr.I Lire 79,000 Lire 7900

L'appalto potrà essere diviso per una o più provincie,.o per Pintera Legione. altre Legioni, o presso le Tesorerie del Regno, o la Cassa dei Depositi e Pre-
Nell'un caso e nell'altra pèrð dovrà eesere indicato chiaramente snila busta stiti, il deposito della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma

Àelle offerte e axiche nell'offerta stessa per quali provincie s'intende concor- dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato
rere alPappalto, il quale s'intenderà con questo modo come, o separato per
lotti o riunito in un sol lotto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa Le-

gione e presso i comandanti nelle provincie, circondari e sezioni dipendenti,
non che presso l'Ammiilistrazione delleualtre Legioni ove verrà fatta la pub-
Blicazione del presente avviso.
Gli accorrenti alPasta dovranno fare le lóro offerte, mediante schede ségrete

firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo da unti lira: sono
escluse le marche da bollo.
Tali offerte dovranno contenere la precisa sppcificazione dei prezzi che si

esibiscono per il fieno, per Pavena e per la paglia sia in ragione di ogni quin-
tale per ciasenna derrata come per ogni raziona, calcolata nella specie e quan-
tità sopra indicata.
Il deliberamento seguirà a favore del miglioide efferente che nel suo partità

suggellato e firmatfãvrà oferto un prezzo inferiore o per lo meno eguaÏe a
quello stabilifo in una schedä suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà
aperta dopo che saranno ponosciuti tutti i partiti presentati.
Nel caso di partiti eguali ,il delíbirdmento aeguirà sempre a favore di colui

clie'nella sua oferta abbraccierà la fornitura di maggior numero di cavalli.
I fatali, ossia termine utile per presentare un'oferta di ribasso non infériore

al 20° sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decorribili dalle
ore 1 pom. del giorno deLdeliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la Cassa del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle

al portatore al valore di Borea del giorno antecedente a quello in cui si fail
deposito.
Se il deposito sarà costituito in titoli di rendita pubblica dovrà essere ac-

compagnato con una distinta sottoscritta dal concorrente, e conterrà le indi-
cazioni dei titoli, la data di creazione, il numero d'iscrizione, la rendita e sua
decorrenza ed il capitale nominale.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto si

ricevono in tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.
Saranno considerate nulle le offerte che inanchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata col bollo ordinario da lira

una, o che contengano riserve e condizioni e che non abbiano specificato sulla
busta per quale o quali provincie si chiede di concorrere.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Legioni e Comandi sovraccennati, ma ne sarå tenuto conto solo se pervengano
a questa Legione prima dell'apertura della scheda, che serve di base all'in-
canto e consti ufficialmente dell'effettuato deposito.
L'impresa incomincierà dal 1° gennaio 1876 ed avrà termine col 30 settem-

bre 1876.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratto, cioè di carta bollata, di

stampa, d'inserzione nei giornali, di registro, di rogito, ecc., ecc., saranno a ca-

fico del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa della stampa dei capi-
toli d'appalto generali e speciali occorrenti per la stipulazione del contratto
e di quelli che l'appaltatore richiedesse.

5486Firenze, 18 ottobre 1875.
Il Direttore dei Conti. ROSELLI.

CASSA DI RISPARMI
e Azienda prestiti sopra pegno in Pisa.
Si denunzia 16 smarrimento di un li-

Brettg in nome Dionini Giovacchino,
c,ontenente la somma di lire cento, e
trutti, segnato di num. 29736, volume
184, a carte 65.
Qualora non si presenti alcuno a re-

clamare diritti per detto smarrimento,
sarà da questa Cassa riconosciuto per
legittimo creditore il detto Cionini.
La presente è stata già per tre volte
inserita nel giornale La Provincia di

nel 20 maggio 1875, n. 41, nel 22
detto n. 60 e nel 26 settembre

to n. 19.
PLi 20 ottobre 1875.
5515 Il direttore: Avv. TITo TIZZONI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA ^Ÿ21°|ÃžÑciÃ°Ô
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 7, situata nel comune di Carrara, assegnata per le leve al magazzino di
Massa, e del presunto reddito di lire 809 09.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836,

(Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessmnarro.

Il Regio tribunale civile e correzio-
nale di Acqui in damera di consiglio
intesa la relazione del giudice delegato
autorizza la Direzione Generale .del
Debito , Pubblica italiano ad operare
il tramutamento in cartelle al porta-
tore del certi,fipato nominativo n.15416,
consolidato cinque per cento, creazione
del 1861, rilasciato in capo alla fu
Viazzi Liiigia nata Pa adoro fu Au-
tonio sotto la data del quindici set-
tembre 1870.

Acqui, 18 settembre 1875.
5259 fl Presidente: BRUNO.

TRIB. CIVILE DI ALESSANDRIA
Dichiarazione d'assenza.

Massa, addl 13 ottobre 1875. (2* pubblicazione)
IARAZIONE D'ASSENZA. 5473 T, intendente GIORDANI- Si rende noto che in seRuito ad in-

(26 pubblicazione) stanza di Verna Pietro, da San Glu-
Sull'instanza di Giordano Anns, mo- AVVISO. AVVISO.

_

liano Nuovo (Suburbio di Alessandria),
Riie di Giraud Antonio, ammessa al Con decreto di questa pretura in data Con decreto di questa R. pretura del ammesso al beneficio dei poveri per de-
beneficio dei poveri con decreto 4 set_

15 ottobre corrente veniva nominato il 15 ottobre corrente veniva neminatoil creto 3 dicembre 1874, il, prefato tribu-
tembre 1875, rappresentata dal causi- signor avvocato Massimo Gasparini di- sigacr cav. avv.Pietro Cavi, dimorante nale civile di Alessandria emano sen-
dico sottoscritt venne con sentenza morante

in Roma, via Gesù e Maria, in Roma, via del Corso, num. 397, in tenza in data 31 perdato agosto colla
del tribunale ciDvile di Cuneo in data num. 28, In curatore della eredità gia- curatore della eredità giacente del fu quale venne dichiarata Passenza del di
venti agosto 1875, dichiarata'Passenza cente della fu Teresa Agostini vedova don Domenico Franeist, morto in Roma lui figlio Giovauni, sordo-muto, ed in
del suddetto Giraud Antonio fu Giu. Gozzi, già domiciliata in via della Cro- nel marzo 1874, nel palazzo del duca detto luogo di S. Giuliano Nuovo già
seppe in modo definiti ce n. 17. don Marco Boncompagm Otts boni· residente,

gang
'°° halla retura del 3 mandamento, Dalla pretura del 86 mandamento, Alessandria, il 18 settembre 1875.

** 9 settembre 1816• Roma f6 ottobre 1876, Roma, addi 18 ottobre 1870. 0, Gateur moetituto proe.
Dar.rruo Gracturo, proc. óô09 A. Boxer cancelliere, beto A. Boxer canoeillere, 6819 det povert.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA 24 sizi.Ea i re).

Avvisi per Inigliox•ia.
Negli ancanti tenuti oggi stesse, giusta l'avviso de lli 8 volgeste, e stato provvisorismente agg

de a ascossione del Jazio di corauuio nei coniuni aperti dei seguenti circondari:

Olil E NO3Ìl QIJALI'I'A 011100 1111 0OMLINI

'i'essitore Ardinande « » . .
Sindaeo Caserta Frignano Maggiore .

2 Bruno Gio Giuseppe . . . . Pi=ógietat o Íd2 Frignano Piccolo .

3 Pág no Vino nio.
. . . . .

Sindado id. Lasciano . .

A Grassi PeoÍ9 hidia . . . ;. , Íd. 18, 8. Ciprianð d'Heiàá
o Pezone Luigi . . . . . . .

14. id. Parete , , . . .

D'Ãteno Alessanded.
. . . . Proprietario Id. 8. Felice a Cat.äello .

De 31artind Basilao . . . .
Id. Id. Trentola . . . .

8 Leone Margh rita . . . . ; îd. Ida Cesa . . ; , .

Íd.
.

.
.

. .
id. Íd. Gricigpano d'Aversa

4, , , , , , 1.1, I&. Octa d'Atellä
. ; :

Id. > . . . .
Id. Id, Buccivo .. . . . .

12 Spierto Tanimáto . . . . .

Id. Id. Vico di Pantano . .

13 GraÆe0 lo a . . . .
. .

Sindado lå Sparahies . .

11 ManileDornehitic
.

a i a ; IL Id. GrazžÀuÍse . ,

18 ilozzer,= Güspade . . . . . . Proµietario Id. ¾ignano . , ,

16 Natale Gniseppe . . . . . . Sialaco Id. Vitulaccid . . a ..

17 Campamle Giacomo . . . . Proprietario Id. Casalutce . . . .

18 Gog im Temulase
. . , a 14. ,Gy:ta Maranþla . . . .

19 I L . . . .
.

I L Id. Spigno Saturnio . .

21) I l.
.

. . . .
Ïd. là. Cwtellonöfatd . a

21 Alefizo 'Ñàimiso : . : .

Id. Id. 1\Íoñdragone .

Úaldieri Ÿincenzo . .
. . . .

Ïd. id. Conca della Campanis
ücðidd SPvestró . . . . .

11. Id. 8. Giërgio a Liri . .
Conte Tommaso . . , . .

Sindaco Id. Pico
.

. . . . .

2 .Cirboobgurle . . . . .
Id. Id. CastelanovoPargno-

Spí«igbozz Vincenzo, . . . Proprietario id. Esperia . . . .

'li litanta Lamrao
. .

. . . .
Siedneo Nola 8 P.elo Beleito .

28 Andreu o Mschele
. . . .

.
11. Piediniente ( priati. . . . .

'19 [a.
. . . . .

Notaio id. Giorlano .
.

. . .

Il tribunale civite dî Torià6 oon de
ereto 23 settembre 181& dichiaro di e--

ttdicato l'appalto selusiva spettanza del coats avvocato
Lorenzo Remigio .di Clavesans fu Sea
ranno, domiciliato a Torina, quale unix
erede del defnuto conte Giitseppe M..

O KR ONE liaey o Aliney d'Eiva e della Pistolesh
annuo fa Felice, i ségnenti titoli di rendita

sul Debito Pubblico del Regno d'Ifú¾¼
nominativamente intestati allo atèssä

gøgt cónte Aliney (cteažiöne 1801 conglí
28 5 dato cimine per cente), e mando eegseguentementeall'AmmmistrazioneGef

.
5002

werale del Debitä Pubblie« di operarni
.

2005 11 tramutamento in titoli di fänditii
.

807 portatore da consegnarsi al detto erede
. 10200 cioè úno in data 14 apitle 186'l dell

. 2822 rendita di lire 35, n. 9524 antieo

1200 404824 nuovo altro in data 29-lu
1862 della rendita di lire 40, n.Jé00 antico e 422f85 unovo altra in dat&
Juglio 1862 della hendita di Iire 35 au

2000 ni to .27486 sntied e 422786 nugvo eg
. L@l0 altro in ÏÌa 9 giugnó 1869 della re

. 4120 > dita di lirâ ku 144594 antico e 5

8940 , nuovo;,ailtorÍzzañ¢o RJtre I&iiè
Ammipistrazione Generale a Perar
la iscrizione ed fotestazione in ??
dello stesso eredd conte Remigio del
l'altro certificato di rendita nominatívé

. 1805 (creazione 1861, edusolidato cinque peg

.
I li 5 cento) intestato attualmente al ridett¢

. 600 conte Giuseppe Aliney, is da‡a.29 hi-
4110 glio 1862, dellä rendita di lire 100, nu,

. 520 mero 274Šlpiitico 842$84 dúova, fe in
il vliicolo annotatovu

1 Torino, 8 áttobre 1875.

.
10 5294 BERNÀRDI PEÌITi 80St. gf00. 0

.
Ï52

. 160 AVVISO

. 801 > per trasferimenío di rendita sul 9

.
301 » Libro del 1)ebito Puðbtico det Repú¢

30 apuano théle
. . . Proprietafio Id. Gioia Sannitica . 4 e 1500 >

St Peioulio O üšege .
.

Id. Id. Valle Agricola . . . 340 >

32 Tbme.asi G useppe . .
. . .

Id. Sora Cervaro . . . .
. . .

3510 >

33 Sec ndini Andres
. .

Smdaco Id. S. Elii Filimerapi<fo .
420' s

34 De liuhou Alasandro
. . . .

.
Pr, prietario ,

ld. Castelluccio .
.

. .
7f5 »

85 Gal9irchio B nedetto . .
I Id. Id. Piedimonte S. Gerniano6 i BW >

È perciò che si fa cofo aho il tempo utile per miglidiate le offerte in regione non minore delventyimo sulprezzo
di debberanewto andrà à sca<lere al mezzodì del giorno 26 corrrente mese, come fu acoennatd nel su citaf - ävviso

d%stw., al quale fa d'uopo di riportarsi intieransente per ciò che rift tte il lu o, le condizióni, il documento ed il

deposito perfaccoglimento dell'eff rta
518 Certa, 20 ottobre 1875. L'intendâte i DE CESKRE.

DELIBERAZIONE.
('> pubblicazione)

Il tribunale civile di Salmona con
deliberazione presa ia camera di con-
eiglio addi 1° settembre 1875 dichiarò
eredi del få Alessanko Vitto di Má-
rino, notaio in Pettoraño sul Gizio, i
figli Marino ed Amarillide e la vedova
Almerinta Amorosi: pronunzið 10 svin-
cçIo d411a cauzione del détto notaio
coitituita su rendita di lífe 85 (5 per
cento) del Debito Pubblico Italiano,
intehtato ed eeso Alessándro Vitto,
giusta certificato ti. 206967 emeäso in
Napoli a 21 : gosto 1882, ediu fine su-
tér¾azò la Direziony del Debito Pub-
bÏfde a trámutar la ženditä istessa in
titold ai ácrtatore.
Ö78 Avv. A. DEGLI ESPINOSA.

INTENDENZA Ut FlÑANZA IN COMO
N.40148/7548. Sež. 46 A. Avvhá
Nel pubblico incanto oggi tènutósi presso questä Intétidénža è stâto defi-

berato Pappalto dei diritti di dazio consuino governáfivi ýefoomuni aperti
componenti il lotto 2° del circondalió di Leeeû, cdrää all'àvvié 21 settembre
u. d., n. 36750-8817, al signor Martino Novi, per 14 somma di IK 88,501 (ottan-
tottomila cincluecentonuá).
Si fa noto pertanto che il termine utile (fatali) per presentare le offerte di

aninento non minori del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andtà
a seedere alle ore 12 merid. del giorno 8 (otto) nóvembre 1875 e che le offerte
medesime saranno ricevute presso cluests Intenderiza di Fmansa insieme alla
prova del prescritto deptsito per gáranzia dBIIe offerte stesse.

Tale deposito dovrà farsi presso la Tesoreria provinciale.
Come, il 16 ottobre 1875.

6498 L'haesidenia: DABALÃ.

Avviso.
INTENDENZA DI FINANZA IN FIfŒNZE

(3a pu#iilicagioney
Il tribunale civile di Lanciano, se-

sjone ferit le, con deliberaqiope> ig ca-
mera di consiglío del 29 settembre 1876
ha autorizzata la Cassa dei dépositi e
dei prestiti pressa la Diràžibne Gene-
rale del Debito Púbblico in Firenza a
pagare liberamente alla signora An-
geláTiracchia di Atessa la somma cd
pitalidi ljre 1700, una e i relativi in-
teressi ruaturati e da naturáre fino
all'effettivo pagninerté,depósitate pres-
so la Cassa diammortizzgzione diNa-
poli ed immobilizžate cdine cauzlóne
d. patrunonio del defunto notaro signor
Nicolantonio Genovesi di Atessa, giu-
sta la ricevuta di deposito del21mag-
gio 1842, registrata al vol.5, fol. 1935.
5045 Avv. Arromo FINAMORE.

È aperto il concorso pel conferimento della rivendita di g«neri di priÝativá
n. 4, posta a Corella, comuile di Dicomatio, asúPgnata per 16 feve ál ruagazzino
di Borgo S. Lorenzo, del presunto reddito lordo. di lire 103.
La rivendita sarà conferifa a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovrann presentare a questa Intendenza, nel termine di im

mese dalla data della inserzione dei presente avviso nella Gazzetta Uf#eiale del
12equo e nel giornale èr le insorzioni giudiziarie della grövincia, le proprie
jetanze in earti da bollo da cent. 50, dorredate del dei•tiflóstà di hum:ia con-
dotta, della fede dit speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopd detto termine non sarannoprese

fu considerazione
Le spese della pubbli6azione del presente avviso starannd a carico LI a

.

cessionario.

Firenze, addi 1° agosto 1875.
6443 DJotandente: PASINI.

d'italia.
(8 pubblicazione)

Il tribunal civile della provincia
Medsina apa deliberazione del di &
gosto 18% ordinò al direttore.- O
Gran Libro suddetto di trasferik &
inteifare irt pre della signort Rizz6tti
y gta fu Giovannt, vedova di Øiti
seppe Afèlagg) domiciliata in Messian
la complessiva ren ta di lire 1925

sultante da tre certificak intesta
pro di Rizzotti Giovandi fu AR,
domiciliato if Messinh ci è°i utro PÄ
gnato dol n, 12878, di andue lire 1¥10,
datato lif Palermo il di 19 agosto 1849;
altro segnata col n. 19682, di aanne lire
10, datato ivi íÿ giugno 18ð3; e l'ptrg
di Iirè annue avente 11 núm. íÑ;
dàtato ivi il '12 maggio 1863.
Così deliberato 11 di suddetto dai ei-

gnori cav. Gian Giacomo Amodini, pret
sidente; Tommaso Toralto e Domenina
Blomuzzi, giudici. 50R

AVVÌSO.
La signora Giulia fu Giuseppë C
ari vedova del fu Pilippo G4xzatif,
norante in Roma, via iii LWeid,
nero 34
La signora Elena fu Giuseppe Ôieß

cari moglie del signor Paulino
esi, dimorante in Roma, vigdella
nettèria, d. 18, debitamente autortma
dal detto suomarito;
11 signor Giulio Augusto fix Gisdep‡
biochari; d«inióiliato elettivamente in
Remarfia del Coray n 101
Ed il sig. Luigi fa Lodovie6 Ritca
imorante in Roma via det Corsk, ti e

bon atti -del aoVe ed undicit ott
corrente hanno dichiarato di acce
bon beneßeio d'iaventario la
delÏú fu Violarite Penha ted 9

Ñini in Riccardi respettivíàva materna
4 mogJie dei dichiaranti', mottadalB
li 20 agosto 1875 nella dasa, di Via
Corso; n. 98.
Dalla pretara del 36 mandsmet

Roma, addi 18 ottobre 1875.
6511 A. Bonar canègiltere

CAMERANO NATALE, Geron

ROMA - Tip. Èasm fiorTA.


